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DEGIOR ATA DI LOTTA 
La DC, . per celebrare l'anniversario della strage 
di st~to, ripropone il fermo di polizia 
e la pena di morte per "sospetto di reato" 
MIRAFIORI ALLA TESTA DEI 600 MILA DUE PESI 
LAVORATORI TORINESI IN LOTTA 
Alla Fiat lo sciopero si rafforza rispetto al 4 dicembre - Ferma Rivalta, dove la direzio­
ne mette provocatoriamente in libertà gli operai della verniciatura 

« NO AI LICENZIAMENTI NO AttE 
SOSPENSIONI!. S'l'AMO GIA' PlRONTI 
A FARE L'OCCUPAZIONE ". Questo lo 
slogan gridato dagli operai delle Car­
rozzerie di Mirafiori durante il corteo 
di stamane. Uno 's1agan che 'riass'u­
me da una parte l'attenzione e la 

I olliarezza detl,a massa ·de'9'11 operai di 
fronte all'attacco generale scatenato 
negli ultimi tempi da padroni e go­
verno, dall'altra la disponibilità a met­
tere in campo tutta la propria forza 
e la propria esperienza per ricacciare 
l'offensiva padronale. 

Gli operai delle Carrozzerie di Mi­
rafiori hanno dunque ripreso d'auto- · 
rità la testa del movimento a Torino. 
Come martedì scorso più di 2.000 ope­
rai sono partiti in corteo, ma questa 
volta sono riusciti anche ad imporre 
il blocco della produzione a partire 
dal Montaggio, e a confermare il sal­
to di qualità dello sciopero di oggi 

MILANO 

le percentuali di astensioni sono più vuto il commento più eloquente. 
consistenti rispetto alla settimana Un conferma della forza can cui 
scorsa: alle Carrazzerie una media gli operai hanno dato un primo calpo 
del 60 per cento. decisivo alla linea dei vertici sinda-

A conclusione del corteo si è ri- cali è venuta anche da quelle situa­
prodotto di fronte ad un'assemblea zioni dove più debole è stata la mo­
di centinaia di compagni il contrasto. ' bilitazione martedì scarso: alle Pres­
che è stato al centro della discus- se per esempio' un corteo di 5-600 
sione nei reparti e nei consigli in compagni ha spazzato le afficine ren­
quest'ultima settimana. Un delegato dendo più consistente la percentua­
ha preso la parola ribadendo il signi- le degli scioperanti. Alle Meccaniche, 
ficato eccezionale della prova di for- si è notata una maggiore combattività 
za data oggi e proponendo il prolun- che si è espressa in cortei agguerri­
gamento della fermata fino a fine tur- ti. Gli operai di Mirafiori si sono as­
no. sunti di nuovo in pieno il proprio ruo-

/I secondo intervento è stato inve- IO' di avanguardia di massa della clas­
ce di un delegato del PCI che si è se ape·raia Itorine'se: QU8'sto è iii iSigni­
opposto, tra i fischi di tutti i pre- ficata più chiaro dello sciopero di 
senti, . al prolungamento dello scio- oggi. 
pero. Alla prova dei fatti dunque, di 
fronte alla massa degli operai in lotta Anche a Rivalta lo 'sciopero ha ot­
la linea liquidazionista condotta fino tenuto risultati più importanti di mar­
ad ora dai vertici sindacali ha rice- tedì scorso, raggiungendo percentua-

H Idi a'desi'oni malto alite con una 
punta del cento per cento in lastro­
ferratura. 

20.000 'studenti 
riempito Piazza 

hanno 
Fontana 

Qui si è subito formato un corteo 
molto combattivo che al grido di slo­
gans come « la lotta continua fino a 
fine turno" e sulla lotta per il sala­
rio, ha raccolto gli operai delle Mec­
caniche e delle Presse, e quindi ha 
proseguito attraverso il sottopassag­
gio raggiungendo la Carrozzatura e 
la Verniciatura dove gli operai hanno 
l'anciato la parola d'ordine del pro­
lungamento dello sciopero, accettata 
anche da quei compagni che inizial­
mente non sicuri della forza operaia, 
temporeggiavano. Vedendo la piega 
degli avvenimenti la direzione ha so­
speso tutti gli operai del circuito 1 
della Verniciatura: lì fin dall'inizio 
dello sciopero i compagni avevano 
deciso di continuare la fermata fino 
a fine turno. 

Scioperi e cortei in tutte le città della Lombardia 
MILANO, 12 dicembre 

In piazza Fontana, davanti alla Ban· 
ca dell'Agricoltura, nelle strade adia· 
centi, in piazza Santo Stefano, fino 
davanti alla Statale, si sono raccolti 
questa mattina, a migliaia (circa 20 
mila) gli studenti medi e universita· 
ri per dar vita ad un imponente cor­
teo. 

alderito i OdF e a!llouni comitati an­
tiliia'sdsti, IClmante ,l'as'semblea con­
du'siva al Pallazzetto de'l'Io sport, 
hanno pres'o Ila parol.a anche i rap­
presenMnti del 'PSI e d8iI'l'Anpi. 

A Brescia '3<.000 stLJIdenti !lWnO sfi­
:/Iati in cort'eo 'Per Ile vie delila città 
tel"minan'do con un comizio tenu'to 
da Lotta Continua e dal Movimento 
Studente'sco. 

A Mantova un corteo di 1.000 stu­
denti 'ha pet1col"so la 'città . 

LO SCIOPERO GENERALE A BOLOGNA 

50.000 operai e 
un'unica volontà 

studenti 
di lotta 

• 

Una sentenza contro cc Lotta 
Continua » e una ({ contro )) 
i fascisti dell'AlPE, ovvero: 
come va usato il codice fa­
s~ista 

La IV sezione del tribunale di Rama 
ha pranunciato una nuova pesante 
sentenza cantra il nastro quotidiano: 
il compagno Fulvio Grimaldi, già di­
rettore responsabile di Lotta Conti­
nua, è stato riconosciuto calpevole 
di diffamazione e condannato a 8 me­
si di reclusione, alla multa di 140 mi­
la lire, al risarcimento dei danni e al­
la corresponsiane degl i onorari agli 
avvocati della « parte lesa ». Il delit­
to è quello di aver scritta che prima 
dell'aggreSS'ione squadrista alla no-/ 
stra sede di Molfetta, il fascista Mau­
ro De Pinta minacciò i compagni di­
cendo « fra qualche giornO' avrete una 
sorpresa D. La sarpresa venne, ed ora 
viene per sovrapprezzo questa con­
danna, assai meno sarprendente. 

Quasi contemporaneamente, per 
bocca del salita fascistissima Jezzi, 
la secanda seziane dello stesso tri­
bunale dava un saggio dell'imparzia­
lità che anima i custodi della legge. 

Sul banco eranO' stavolta i came­
rati dell'agenzia giornalistica AlPE. In 
termini di codice l'imputaziane era 
analoga, ma aggravata dall'attribuzio­
ne di fatti determinati e dalla palese 
volontà di mettere in atto un gravis­
simo linciaggio morale non solo nei 
confronti di una persanlaità insospet­
tabile, ma dei più autentici valori del­
la resistenza. L'AlPE era infatti arri­
vata all'impudenza di scrivere che 
Ferruccio Parri avrebbe intrattenuto 
stretti rapporti con i nazisti durante 
la resistenza. Ed ecco la sentenza di 
Jezzi: nessuna pena detentiva, largo 
uso di attenuanti e semplice applica­
zione di una multa. 

Una duplice lezione pratica di giu­
stizia di 'classe che rende superfluo 
ogni commento. 

• In piazza, 

In tutte le scuole è stato indetto 
lo sciopero, nessuna ha potuto svol· 
gere regolarmente lezioni: gli stu­
denti di Milano hanno completamèn­
te disertato ,le aule, una parte di 
essi si sono trovati davanti alle scuo­
le solo per organizzare i cortei che 
hanno attraversato tutta la città bloc­
candone per tutta la mattina il traf· 
fico, in direzione del luogo di con­
centramento. I picchetti hanno così 
avuto solo un carattere formale e 
semmai preventivo nei confronti del­
la polizia o di iniziative reazionarie. 
Del resto queste non sono manca­
te: al Manzoni la polizia, al Leonar­
do i genitori fascistoidi con qualche 
professore reazionario hanno tenta­
to di sfondare i picchetti, ma con 
nessun successo. Il corteo è sfilato 
Per le strade del centro gridando le 
parole d'ordine con cui si è indetta 
la manifestazione, prima di conclu­
dersi in piazza del Duomo per il co­
mizio conclusivo tenuto dai rappre­
sentanti dei collettivi politici studen­
teschi, del comitato d'agitazione, e 
del Movimento Studentesco della Sta. 
tale. 

cc Bombe, pane, gasolio, kerosene, attento Monti non ti conviene }) 

Con 'caratl>eri'sti'che lanaloyhe in 1'ut­
te Ile ·città delila tambardi·a si sono 
avuti scioperi e cortei : così a Sesto, 
a Monza, Como e Pavia. A Bergamo, 
al termine del 'Corteo ,a cui avevano 

BOLOGNA, 12 dicembre 

La prima cosa che saltava agli oc­
chi questa mattina, nel vedere i tre 
cortei, nel parlare con gli operai e 
con gli studenti era la volontà di lot­
ta dura e sub ito di tutti. La seconda 
cosa altrettanto evidente, è stato lo 
assoluto disinteresse per il camizio 
di Ravizza , socialdemocratico della 
UIL, che dopo 20 minuti si è trovato 
di fronte piazza Maggiore vuota. Già 
all'uscita delle fabbriche alle 9, si 
capiva che la mobil itazione sarebbe 
stata grossa. Gli operai scioperavano 
al 95-100 % sia nelle grandi che nelle 
piccole fabbriche, alla Menarini gli 
operai hanno fatto uscire alcuni im­
piegati che volevano fare i crumiri. 

Dai tre concentramenti sono poi par­
titi i cortei degli operai , degli stu­
denti e di altre categorie di lavora­
tori. Più combattivo quello di San Do­
nato-San Vitale, dove il Collettivo del 
Copernico, le operaie del calzaturifi­
cio Magli, e gli ospedalieri davano il 
là agli slogans, alle canzoni, ai cam­
panacci. 

Slogans come «Scuole trasporti 
salario occupazione facciamo pagare 
la crisi al padrone ", « Salario garan­
tito » ecc., si intrecciavano con quel­
li internazionalisti e antifascisti. I cor­
tei della Bolognina e di Santa Viola 
erano invece meno vivaci anche se 
gruppi di operai giovani e le operaie 
della Raquel, che stanno occupando 
la fabbrica contro la smobilitazione, e 

gl i studenti spiccavano per combat-· 
tività e slancio. 

In piazza erano in mostra alcuni 
cartelli particolarmente belli e signi­
ficativi come quello « Scava sotto il 
Resto del Carlino e troverai il petro­
lio» oppure un grande striscione 
« Bombe, pane , gasolio, kerosene , at­
tento Monti non ti conviene ". 

Comunque in tutti gli slogans, i 
cartelli , e gli striscioni c 'era una chia­
rezza enorme sulla responsçlbilità de­
gli « sceicchi" di casa nostra , e sulla 
mano che dà loro il governo, nella 
«crisi petrolifera", così come era 
generalizzata la rivendicazione della 
requisizione del gasolio , e molto con­
sistente quella del prezzo politico per 
i generi di prima necessità . 

113, LICENZA DI UCCID'ERE 
I PROLETAR'I 

Preceduto da una serie di assassi­
ni, preparati a freddo dalle nuove 
squadre antirapina di cui dispone ora 
la polizia; santificato dallo « sdegno" 
di tutti i benpensanti per il rapimen­
to di Ettore Amerio, è stato presenta­
to martedì, in singolare coincidenza 
con l'anniversario della strage di sta­
to, un disegno di legge democristiano 
che, accanto alla reintroouzione del 
fermo di polizia, a u~ aggravamento 
inconsulto delle pene, propone di san­
cire il diritto della poliZia di sparare 
a vista sulle persone «sospette» di 
essere in procinto di compiere una 
rapina o un rapimento, e su quelle 
che scappano dopo averli appena 
compiuti o tentati. 

1/ disegno, di legge, che va sotto il 
nome di « nuove norme contro la cri­
minalità» è stato già da tempo pro­
messo e patrocinato da Fanfani, che 
ne ha affrettato i tempi di presenta­
zione per raccogliere al balzo la pal­
la del rapimento di Amerio. Queste 
«nuove norme,. stanno al «fermo 
di polizia» di Andreotti (ma è Ru­
mor, ir ministro della strage di stato 
che se ne dovrà far carico, come si 
fece carico allora del progetto sul 
" fermo») come un carro armato sta 
a un moschetto; che prima o dopo 
un arnese del genere dovesse ricom­
parire era, per così dire, nella natura 
delle cose; il fermo di polizia era en­
trato a pieno diritto nella trattativa 
per il nuovo governo, e solo per mo­
tivi di opportunità era stato alf'ulti­
mo momento deciso di soprassedere 
per il momento. 

Sono passati i 100 giorni, si è con­
clusa la fase 1 della politica del go­
verno, e queste" nuove norme» inau­
gurano, per così dire la fase 2 del 
governo. Ma c'è un parallelismo ben 
maggiore con il progetto andreottia­
no ./1 disegno di legge sul fermo fu 
presentato, in previsione di una forte 
acutizzazione della lotta contrattuale 
dei metalmeccanici, nel momento in 
cui Andreotti si apprestava ad affron- . 
tare, con la repressione più dura, la 
risposta operaia alla sua politica di 
rapina del salario. 1/ disegno di legge 
sulle «nuove norme ", che, almeno 
per ora, è di iniziativa parlamentare, 
cioè solo della DC. e non governati­
va, cioè di tutti e quattro i partiti 
di maggioranza, viene presentato pro­
prio mentre si fanno più precise le 
previsioni di una crisi economica di 
portata mondiale per l'anno prossimo, 
e mentre, dietro la copertura della 
crisi energetica, il governo e i padro­
ni si preparano a scatenare l'offensi­
va contro le condizioni di vita dei pro­
letari più dura che ci sia stata dal do­
poguerra ad oggi. Ma veniamo al me­
rito del disegno di legge . 

Innanzitutto esso propone ' un ina­
sprimento delle pene per rapina ag­
gravata da 10 a 20 anni e di quelle 
per sequestro di persona a fine di ra­
pina e di estorsione, rispettivamente 
da 12 a 18 anni e da 20 a 30. Occorre 
ricordare che le pene previste dal co­
dice fascista per questi reati, come in 
genere per tutti i reati contro la pro­
prietà, sono tra le più pesanti del 

mondo, e che non è certo un nuovo 
aggravamento delle pene quello che 
i detenuti di tutta Italia hanno riven­
dicato con le loro giuste lotte, e quel­
lo che il governo, inadempiente in te­
ma di riforma dei codici più che in 
qualsiasi altro campo si era impe­
gnato a fare nei confronti dei dete­
nuti. La riforma del codice penale tan­
te volte promessa sta arrivando: ec­
cola! 

Ma andiamo· avanti. In secondo luo­
go si introduce, con un vero e pro­
prio scempio giuridico che dovrebbe 
far rizzare i capeffi ai professori che 
prendono un lauto stipendio dallo sta­
to in qualità di cultori del diritto, una 
nuova fattispecie giuridica, diversa 
dalla «ipotesi» di reato tentato: il 
disegno di legge propone pene da 5 
a 10 anni per chiunque «prepari» i 
reati di rapina o rapimento o per 
chiunque si associ per compierli. Que­
sta nuova figura giuridica (<< prepara­
zione,. di reato, e «associazione» 
per compiere reati, diversa dal/'attua­
le associazione a delinquere) rimet­
te la libertà personale di chiunque 
all'arbitrio della polizia e della magi­
stratura. 

La norma precedente è spiegata be­
ne da quel che segue. Per chi denun­
cia i preparativi di- una rapina e di un 
rapimento prima che esso abbia luo­
go, la pena è completamente annul­
lata; per chi, avendovi partecipato, 
contribuisce alla identificazione dei 
complici, la pena è fortemente ridot­
ta. Questo, come hanno notato il se­
natore Lugnano (PC/), Viviani (PSI) e 
il senatore Branca (sinistra indipen­
dente) nei loro primi commenti, cor­
risponde a una garanzia di totale im­
munità per tutte le spie e i provoca­
tori che la polizia decida di infiltrare 
tra qualche organizzazione, e anche, 
diciamo noi, per chiunque, sulla base 
di false auto-accuse, decida di de­
nunciare altre persone. 

In quarto luogo, il disegno di legge 
autorizza l'uso delle armi (cioè san­
cisce la pena di morte senza proces­
·'W e senza appello) contro «coloro 

1! stanno per commettere una. rapi· 
a ;; se palesemente armati, e nel ca­
G di inseguimento di chi ha consu­

mato il reato: cioè di chiunque scap­
pi. Questa criminale proposta non 
ha, evidentemente, bisogno di com­
mento. 

Infine, dulcis in fundo, il disegno 
di legge reintroduce il fermo di poli­
zia (ma questa è una cc quisquilia" in 
confronto al resto) autorizzando la po· 
lizia a «interrogare" i/ fermato in 
questura prima del magistrato. 

Dal punto di vista giuridico, torne­
remo su queste norme che sono un 
vero e proprio attentato alla costitu­
zione e allo stato di diritto. 

Dal punto di vista della politica isti­
tuzionale, colpisce il silenzio della 
Unità e dell'Avanti! di oggi sull'argo­
mento. Evidentemente PCI e PSI han-

(Continua a pago 4) 

A pag. 3 e 4, le altre mani· 
festazioni del 12 dicembre. 



2 - LOTTA CONTINUA 

LA GRANDE 
ABBUFFATA 

ROMA, 12 dicembre 
Che cosa abbiano fatto Rumor e i 

segretari dei quattro partiti di mag­
gioranza, più la « troika economica» 
più Nenni ed alcuni altri esperti, nel 
corso del « vertice» governativo che 
si è svolto martedì a Palazzo Chigi. 
non è dato di sapere. 

Sappiamo per certo che il proble­
ma della RAI-TV (quello su cui, for­
malmente. è caduto Andreotti. è sta­
to rinviato ad oggi, e che la conces­
sione verrà, molto probabilmente, 
prorogata di altri quattro mesi); sap­
piamo che non è stato messo in di­
scussione né minacciato alcun cam­
biamento della formula governativa; 
sappiamo che la relazione introdutti­
va è stata tenuta da Giolitti, che la 
riunione è durata 13 ore, più un sup­
plemento . per la RAI-TV. che a mez­
zogiorno i partecipanti hanno consu­
mato, alla faccia della 'crisi energeti­
ca e del carovita. uno spuntino a ba­
se di salmone affumicato, tagliatelle 
alla papalina, filetto, dolce, frutta e 
caffè, il tutto innaffiato da vino Caru­
so di Ravello; sappiamo infine che i 
problemi di cui si è discusso sono 
molto grossi: ma non c'è altro. 

La Malfa ha insistito sul conteni­
mento della spesa pubblica . De Mar­
tino avr.ebbe proposto di lanciare un 
prestito nazionale per costruire pul­
man, Fanfani ha insistito sulla « razio­
nalizzazione» della spesa pubblica, 
una formula . ci informano i giornali 
che accoglie le richieste del tirchio 
La Malfa, lasciando aperte le porte al­
le riforme. Orlandi, infine, in rappre­
sentanza del partito amerikano. ha 
confidato di non essere d'accordo 
«né sul blocco né sulla Iiberalizza­
zione dei prezzi» auspicando solida­
rietà col mondo libero (cioè con l'im- . 
perialismo USA) e impegno per la 
lotta alla criminalità (cioè al prole­
tariato). 

Non sa'pipi'8imo ,i·mine ,se i segretari 
dei quattro partiti a:lJhia'no pire'so im­
pegni rilS'petto al oriminale progetto 
di Ilegge fanf·aniano 'contro 'rapine e 
rapimenti. E' «trapellato» che ·il ri­
Slpa'I1mio di energia deve essere mag-
9iol'e, che fOI"Sle tra qu.al'dhe me&e 
ci sararl'no l,e tessefle per tla benzina, 
e 'inlfine clle ~l governo ital'iano chie­
dewà ai govemi arabi (,glii '" s'ceic­
ohi »?) 'se 'è vero ,che le compagnie 
americane 'im'bos'cano iii petrolio. 

Ma è 'certo alle qU8'sti si'gnori han­
no ,deteiso 'ben altro. 'lo verremo a 
sapere 'nei pro:s'S'imi 'giorni , mano a 
mano ,ohe nuovi generi il1'displensabili 
-scompariflanno dal mertcato. 

GLI OPERAI ' f 

DELLA FIAT DI CASSINO 
HANNO VINTO! 

IL COMPAGNO CANDELARESI E' 
TORNATO IN FABBR.CA 

CASSINO, 12 dilcemlbre 
La dura risposta, degli operai della 

Fiat di Cassino ha costretto la di­
rezione a ritirare il licenziamento 
del compagno Candelaresi. 

Questo provvedimento era un chia­
ro tentativo di rappresaglia padrona­
le contro il pieno successo dello 
sciopero di martedì 4 dicembre, pro­
clamato in tutta Italia dai sindacati 
per la vertenza Fiat, e che gli operai 
di Cassino hanno prolungato da 3 ad 
8 ore, scioperando a'l 100 per cento. 

Alla notizia del licenziamento del 
loro compagno, gli operai sono en­
trati in sciopero ad oltranza, decisi 
ad andare fino in fondo. Durante la 
lotta gli operai hanno dimostrato una 
grande forza e capacità di organiz­
zazione, che andava dai picchetti du­
ri davanti ai cancelli, ai cortei fino 
alla palazzina degli impiegati, alla 
continua vigilanza contro spiani e 
crumiri, e alle discussioni nei repar­
ti dove era emersa la volontà di tut­
ti di porre come pregiudiziale alla 

, firma del contratto aziendale il riti­
ro di tutti i licenziamenti. 

TRENTO 

Gli operai dell' IGNIS 
• scendono In campo 

Si è aperta. la vertenza del gruppo IRE - Anche a Varese scioperi massicci e cortei interni 
Scioperi e assemblee di zona a Trento ieri e oggi contro provvedimenti governativi 

TRENTO, 12 dicembre 
Dopo la risposta negativa della di­

rezione della IRE Ignis, alle richieste 
presentate dalla FLM e dai consigli 
di fabbrica per la vertenza aziendale, 
in tutti e quattro gli stabilimenti del 
gruppo vi sono state le prime ore di 
s~iapell'O, ca,atterizzate dal,la massic­
cia adesione di tutti gli operai. Mal­
grado le continue minacce di cassa 
integrazione da parte della direzione, 
la tregua sociale è stata rotta ed è 
partita la lotta con azioni di sciopero 
articolato. Gli operai hanno respinto 
ogni manovra ricattatoria, rilanciando 
la lotta per il salario. Fino a ieri in 
tutti gli stabilimenti del gruppo sono 
state fatte 5 o 6 ore di sciopero arti­
colato mentre per oggi 12 dicembre 
sono in progràmma 3 ore di sciopero 
a Trento e 4 ore a Varese. L'elemento 
più significativo in questo momento 
della vertenza è la forza espressa 
nella lotta dagli operai di Varese che 
con « 'cortei intèrni » spazzano la fab­
brica da capi e crumiri e l'adesione 

notevole agli scioperi degli impie­
gati. 

Questa è la miglior risposta al sin­
dacato che fin dai primi coordinamen­
ti del gruppo per preparare le richie­
ste, ha utilizzato una (I presunta de­
bolezza» della classe operaia di Va­
rese per condizionare le proposte del 
consiglio di fabbrica di Trento. 

Anche a Trento totale adesione de­
gli operai agli scioperi, malgrado le 
notizie false che erano state diffuse 
in fabbrica da un delegato circa il 
fallimento della lotta a Siena e a Va­
rese (I a stessa cosa è avvenJjta a 
Siena: provocatori hanno diffuso la 
notizia che a' Trento non si sciopera). 

Durante gli scioperi in alcuni re­
parti si sono sviluppate forme di lot­
ta contro i crumiri: prolungamento 
dello sciopero fino a quando questi 
non smettono di I avol"are , cortei in­
terni. 

Oggi riprende la trattativa, mentre 
gli operai di Cassi nette scioperano 
per 4 ore partecipandovi in massa. 

MILANO - ACCORDO ALLA BREDA TERMOMECCANICA 

Utilizzo degli impianti 
e scaglionamento 
in cambio . di pochi soldi 
Un nuovo cedimento , dell'FLM di Sesto 

I 2.000 dipendenti della Breda Ter­
momeccanica hanno sentito parlare 
concretamente di cifre soltanto l'al­
tro ieri, quando i sindacalisti s·i sono 
presentati in assemblea per presenta­
re l'accordo. Fino ad allora tutte le 
trattative erano state condotte sulla 
base di una piattaforma molto vaga 
in cui l'entità degli aumenti non era 
stata specificata, secondo un metodo 
che l'FLM di Sesto San Giovanni ha 
già cominciato a, sperimentare anche 
in altre fabbriche. Ciò ha portato ad 
una lunga vertenza con molte tratta­
tive e pochi scioperi da cui gli ope­
rai sono rimasti sostanzialmente 
estranei. L'approvazione dell'accordo 
(con qualche decina di voti contrari) 
avvenuta in assemblea è stata la lo­
gica conseguenza di questa procedu­
ra. Date queste premesse, la verten-

l za aziendale non poteva finire che I con un accordo al ribasso, che non 
risponde neanche lontanamente ai bi­
sogni operai. Gli operai riceveranno 
subito una media di 10.000 lire al me­
se (ripartite fra un aumento di 65 
mila lire all'anno sul premio di produ­
zione e accantonamento e 6.000 lire 
al mese per tutti per i nuovi minimi 
aziendali) e poi altri aumenti minori 
compresi fra le 2.000 e le 8.000 lire, 
sull'applicazione dell'inquadramento 
unico, che verranno però corrisposti 
in due rate, una al 1° giugno '74 e 
una al 1° dicembre '74. In conclusio­
ne si tratta ancora una volta di au­
menti di scarsa entità e per giunta 
scaglionati nel tempo. 

Un secondo punto dell'accordo pre-

vede l'impegno, da parte della Breda 
di mantenere gli attuali livelli di oc­
cupazione per i prossimi tre o quattro 
anni, ma non si tratta di una grande 
conquìsta: è noto infatti che l'attivi­
tà produttiva 'dell'azienda è attualmen­
te in e·spansione. Ma l'aspetto più 
preoccupante. dell'accordo è quello 
che riguarda una piccola clausola che 
introduce una maggiore utilizzazione 
degli impianti, per il reparto nuclea­
re. Su « Lotta Continua" avevamo se­
guito già cja prima delle ferie la vi­
cenda di questo reparto (300 ope­
rai); l'intenzione della direzione di 
introdurre il sabato lavorativò, con 
un giorno di riposo a scorrimento, il 
sostanziale avallo del sindacato, ed, 
infine, la reazione degli operai che 
avevano trovato la forza per respin­
gere la proposta. Ora con l'accordo 
si è di nuovi tornati indietro: il sin­
dacato ha infatti accettato che 30 
« operai volontari» di quel reparto 
lavorino tutti i sabati , fino al 30 apri­
le 1974, data in cui si affronterà nuo­
vamente la questione. In questo modo 
il padrone ha avuto il vantaggio di po­
ter utilizzare gli impianti su 6 giorni 
anziché 5, mentre il sindacato ha mes­
so ancora una volta sotto i piedi le 
dichiarazioni di principio contro gli 
straordinari e contro la maggiore uti­
lizzazione degli impianti al nord. Va 
ricordato che qualche mese fa nel vi­
cino stabilimento della Breda siderur~ 
gica era stato firmato, senza scioperi, 
un altro accordo sull'utilizzo degli im­
pianti che aveva introdotto nella fab­
brica le ferie ' a scorrimento. 

AL PROCESSO PRETI-MANIFESTO PER LE RADIOSPIE 

A Trento i sindacati hanno indetto 
scioperi e assemblee di zona contro 
i provvedimenti urgenti del governo: 
mercol'ooì 12 nelila zona Idi il!lvis, pres­
so sala ACLI e nella zona di Gardolo 
presso il teatro parrocchiale di Gar­
dolo, giovedì 13 nella zona della Cla­
rina presso il teatro parrocchiale di 
S. Bartolomeo e nella zona di Ravina 
presso il circolo ACLI. 

TRENTO - UNA MOZIONE 
DEL C.d.F. DELLA IGNIS 

Contro i prov­
vedimenti 
del governo 

• sCiopero 
generale 

L'attacco ma,ssiccio che i padroni 
e il governo hanno fatto in questi 
ul,timi mesi al salario operaio e alle 
condizioni di vita di tutti i proletari, 
impongono la necessità immediata di 
dare una risposta generale, rilancian­
do là lotta per il salario che deve aro 
ticolarsi per obbiettivi precisi dentro 
e fuori la fabbrica. In fabbrica occor­
re che accanto alle vertenze già aper­
te, tutte le fabbriche riprendano la 
lotta aziendale sui temi: forti au­
menti salariali (tenendo presente che 
da marzo in qua i padroni ci hanno 
derubato di almeno 40.000); salario 
garantito al 100 per cento in caso 
di cassa integrazione, rifiuto dei li­
cenziamenti e delle sospensioni. Fuo­
ri dalle fabbriche non è più il mo· 
mento per generiche mobilitazioni 
contro il carovita. ma come abbiamo 
dimostrato alla Ire per i trasporti, 
aprendo una vertenza precisa riguar­
do il numero dei pulmans, percorsi, ' 
orari, e il prezzo, così diciamo che 
il sindacato deve immediatamente 
aprire una vertenza generale con gli 
organi competenti (provincia; com­
missariato del governo) per: 1) pro­
lungamento del blocco dei prezzi 
scaduto il 31 ottobre; 2) diminuzione 
dei generi alimentari e di prime ne­
cessità; 3) ridu~ione del prezzo del 
kerosene al prezzo antecedente gli 
ultimi aumenti, cioè 800 lire; 4) cen­
simento e requisizione delle scorte 
di gas, olio, benzina, generi alimen­
tari che vengono fatti scarseggiare 
e vengono imboscati dai vari specu­
latori; 5) trasporti istituzione di nuo­
ve linee, gratuità durante le ore di 
punta, prezzo politico per operai e 
studenti per gli abbonamenti massi­
mo H)OO lire. 

Gli incontri con gli organi compe· 
tenti della provincia e del commis­
sariato del governo devono essere 
aperti a rappresentanti dei consigli 
di fabbrica i quali devono riprendere 
a riunirsi settimanalmente per va­
lutare l'andamento delle trattative e 
cJecidere le azioni da portare avanti. 
Per ultimo invitiamo le organizzazio­
ni sindacali a proclamare uno scio­
pero generale nazionale. 

IL TRIBUNALE: SPAGNUOLO 
E ANDREOTTI NON DEVONO DEPORRE 
I giudici negano i diritti della difesa per evitare che si riparli del tele-spionaggio di sta­
to - Il Manifesto è stato querelato da Preti per avere rivelato che il ministro controllava 
i telefoni dell'Avanti! 

Nell,la primave.ra 8>00 l'sa , quand'etra 
in pienoS'Vdlgimento l'a llotta delne 
tellespie tra i servizi segreti vo'luta 
da An'dreotti e dal Si'd, il Manifesto 
l'i'velava che i telefoni dell'Av,anti 
erano contro'lIati per iniziativa «p'ri­
vata » dell'alftJora mi,nrstro de\Ne finan· 
ze tuigi Rreti. /I mi·nistro si querelò, 
ed in questi gitOrni èin atto ,iii pro­
ce's'so da'Valnti aUla terza sezione dell 
tribunale roman<l. 

Nell'ultima udienza è stata ascol­
tata la « parte 'Iesa ". 'Preti 'Si è pro­
dotto in 'una 'Spertrca'ta perora~ione 
del~l.a propria integrità, negando di 
avere mai 'Preso l'iniziativa contro 
II'Avanti. Gli a tigomenti addotti da,I 
ministro sono quanto meno 'S'ingo­
iari: « ipertdhé av.rei dovuto farlo? 
Quando ,io arò Iminrs!'ro dellll·e f.ina,,-

ze il PSI e,ra al gDV,erno". Proprio 
quando Preti era aHe finan~e, però, 
si regi'strò i,1 massimo sVi'luppo oe'l­
Il a 'rete spionisHca dellll'a pdHz,ia tri­
butaria, tE' noto che la finanza, attra­
verso ,il suo ufficio « ,I " (ltnforma~io­
ni) allI,estì i'n quel periodo una rete 
ISipionistilca ohe non uUBzzava soltan­
to I·e s·em p \itc i radiospie , ma addi'rit­
tura cavi sotterranei autonom'i capa­
ci di con'Voglial"e in massa le comu­
ni'Oazioni telefionilolle ai 'ce'ntri d'ascol­
to delll 'al1ma. 

Su questi a'spetti del suo operato, 
~"eti 'ha natturallmente evitato di so'f­
ferma rs,i , etd è lcomprensibille. Meno 
oomprens'ibille (Ima solo sull piano 
procedurale e non -certo su que\\IIo 
delle O'pportun'ità 'Pdlitiohe) è stato 

l 'analogo atte'g'g'iamento minimizzato­
t'e tenuto dai gi'U'dilci. Costoro han1no 
'respinto tutte l-e ri'ohieste dei difen­
sori Idei Manifesto vollte a portare in 
aula Il'e testimonianz·e dell p'rO'cura­
tore 'generale d'appello Carmelo Spa­
gnuolo e di GiuFio Andreotti. 

Il primo avre'b'be dovuto 'Spi'egare 
i meocanismi 'attraverso i qua'li ve­
nivano autorizzate le intercettazioni 
decis'e dai mini's!'eri; iii secondo 
avrebbe dovuto e's<ser·e .als!coltato 'in 
qualità di capo Idi quellla fantomatica 
e para'doS'sa'l'e commi'ssione d'inchie­
sta cO'n Ila quale 'i.l pati~amento affidò 
'PrOIpri'o a lui iii compito di « fa're ~u­
'oe » 'su una vicenda Idi cui l'ex pre­
si'dente del conosiglio è ,stato il mag­
giO'r protagonista. 

·Giovedì 1'3 dicembre 1973 

SALERNO 

Un padrone pastaio 
esemplare: Antonio Amato 

Giuseppe Amato, presidente della 
Associazione industriali pastai, che 
nei giorni scorsi ha condotto la trat­
tativa per l'aumento di 70 lire del 
prezzo della pasta, è l 'amministrato­
re delegato della ' « società Antonio 
Amato ", molini e pastificio ADI Sa­
lerno. Antonio Amato , i I capostipite 
della dinastia , era un modesto com­
merciante di cereali, arricchitosi nel 
dopoguerra all'ombra degli america­
ni, delle tessere annonarie e dei con­
sorzi agrari. Divenne proprietario di 
un grosso mulino e pastifiCio al cen­
tro della città. Un grosso balzo avan­
ti avvenne nella sua attività, quando 
il suocero della figlia, Alfonso Men­
na, sindaco di Salerno, fu nominato 
presidente a vita dell'lsveimer. Con 
i finanziamenti dell'lsveimer, e i con­
tributi a fondo perduto della cassa 
per il mezzogiorno, sorsero un moli­
no e un pastificio modernissimi in 
un'area concessa dal comune di Sa­
lerno, mentre con l'area del vecchio 
stabilimento si realizzarono altri mi­
liardi. Il nuovo stabilimento, con un 
fatturato annuo sull'ordine dei 15 mi ­
liardi, produce 300.000 quintali di pa­
sta ed oltre il doppio di sfarinati. Dal 
'58 al '72 Antonio Amato ha ottenu­
to dall'lsveimer, grazie a Menna, 11 
mutui per un totale di 2 miliardi e 
mezzo; con tutta questa liquidità che 
fra l'altro gli ha aperto le banche di 
Salerno, compresa la Banca d'Ameri­
ca e d'Italia, che aprì gli sportelli in 

città, per la mediazione del cavalie­
re del lavoro, Antonio Amato, ha po­
tuto potenziare la sua attività preva­
lente, quella di speculatore nel com­
mercio del grano. 

Con l'ultimo mutuo dell'lsveimer, 
ha perfezionato questa attività: con 
420 miliardi, si è costruito nella zona 
industriale di Salerno, un complesso 
di 40 silos di 23 metri di altezza, con 
una capienza di 250.000 q.li di grano. 
Facendo fare straordinari e lavoro 
notturno, è riuscito a completare i 
silos in concomitanza del raccolto di 
quest'anno. Altro grano ha immagaz­
zinato a Castellammare e a Napoli. 

Se all'inizio di quest'estate è riu ­
scito ad ammassare 300.000 q.li di 
grano ad 8.000 lire, oggi A. Amato ha 
guadagnato 1 miliardo e 600 milioni! 
Inoltre, grazie all'iniziativa del nipote 
Giuseppe e dell'associazione pastai, 
grazie alla buona intercessione del 
ministro De Mita, che a Salerno sta 
impiantando solide basi elettorali, ha 
ottenuto 70 lire in più, che significano 
altri 2 miliardi d'incasso all'anno. Il 
PCI, da parte sua, per non far aumen­
tare il prezzo della pasta , aveva pro­
posto un sussidio ai poveri industria­
li pastai di 50 lire il kg! 

Tutti i grossi pastifici che si sono 
sviluppati all'ombra dei consorzi agra­
ri ,sanno bene quali trucchi usare per 
ottenere non una, ma 2 volte il sus­
sidio. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
, 

PER IL GIORNALE 
PER'IODO 1/12 - 31/12 

Lire Lire 
Sed'e di Roma: 

Nucleo Tasso ...... ... .. . 
Liceo Sperimentale ..... . 
Sez. Primavalle ..... ..... .. 

Sede di Palermo: 
G.B. -............... ....... _ .. . 

Sede di Milano: 
'Massimo ........ ........ .... . 
Sez. Rho .. .. ............. _ . .. 
Sez. Sesto S. Giovanni 
Sez. Giambellino ........ . 
Operai Breda Siderurgi-

ca ..... ............ ......... . 
Operai e impiegati Ma· 

gneti Marelli .......... . . 

3.000 
4.000 

60.000 

30.000 

5.000 
20.000 
20.500 
16.000 

1'5.000 

18.500 

Compagni d'elle assicu-
razioni .. ... .... .... ....... . 

Nucleo studenti del Tu-
rismo .... .... .. .. ..... .... . 

G.t.O.M ..................... . 
Padre e figlio ........... . 

I compagni di Fidenza ..... . 
Sede di Pisa: : 

A.G. - la ,tredicesima ... 
Contributi individuali: 

N.B.I. - Roma .......... .. .. . 

9_000 

13.000 
10.000 
2.000 

50.000 

200.000 

25.000 

Totale . 501.000 
Totale precedente 11.713.615 

Totale complessivo 12.214.615 

LOMBARDIA: solo due ore 
e niente manifestazione 
per lo sciopero ' generale 
Si terrà il18 e sarà preceduto a Milano dall'assemblea dei 
delegati fissata per venerdì prossimo - Vaghi e inconsi­
stenti gli obiettivi proposti 
MILANO, 12 dicembre 

Un anno fa, il 31 ottobre 1972, più 
di -centomila operai milanesi si river­
sarono in piazza Duomo nella mani­
festazione indetta dai sindacati per 

. lo sciopero regionale della Lombar­
dia. Malgrado l'inconsistenza degli 
obiettivi le masse operaie si appro­
priarono di questa giornata di lotta, 
dando vita ad una delle prime grandi 
mobilitazioni di massa che poi avreb­
bero caratterizzato tutti i mesi suc­
cessivi fino alla caduta del governo 
Andreotti. 

Quest'anno di fronte ad un'analoga 
scadenza sembra che i sindacati cer­
chino accuratamente di evitare che si 
ripeta lo stesso tipo di mobilitazio­
ne. Lo sciopero generale della Lom­
bardia che è stato indetto, sulle or­
me di quello di Torino di mercoledì 
prossimo e di altre zone italiane, per 
martedì 18 dicembre, sarà soltanto 
di due ore e si svolgerà attraverso 
assemblee di fabbrica e di zona. 
Mancherà quindi que'lI'occasione di 
unificazione che oggi è indispensabi­
le per dare l'avvio ad una risposta di 
massa che sappia rompere la tregua 
e porsi decisamente contro la politi­
ca anti-operaia del governo. 

A Milano lo sciopero sarà prece­
duto da un'assemblea dei delegati di 
tutte le fabbriche che si terrà vener­
dì prossimo, a somiglianza dell'as­
semblea al Palazzetto dello Sport di 
Torino della scorsa settimana. Per 
questa scadenza è importante che le 
avanguardie operaie riescano a far 
sentire la loro voce non solo sulle 
modalità dello sciopero, ma anche su­
gli obiettivi che per ora, nell'enuncia­
zione dei sindacati, consistono sol-

tanto in una generica riproposizione 
delle riforme in un momento in cui 
la crisi e i provvedimenti del governo 
richiederebbero un ben altro respiro 
politico e la precisa proposta di au· 
menti salariali generalizzati. 

LO SCIOPERO GENERALE 
IN UMBRIA 

LA PRESENZA MASS1CCIA DEGli 
STUDENTI HA CA'RATTERtZZATO lA 
MOBILITAZIONE 

PEIRUGIA, 12 di'oem'br·e 
'In Umbria si è 'Svolto ieri go scio· 

pe-ro generall'e indetto dai sindacati 
per ri'dhiooere prowedimenti g'Overna' 
tivi a favore deltl'Um'bria. 

'I sindacati nanno 'scellto di procla· 
mare solo 2 ore di 'soiopero nono· 
stante molti 'consigli Idi fabbrica, per 
es'empio qu'ehlo de'Ma IPerugi'na, ,si era­
no pronuncia1'i per 6-8 O're. 

A Perugia Ila manifestezione è sta· 
ta 'caratterizzaM da(l\Ia Ipresenza mili­
tante e 'combattiva degl,i studenti me· 
di, presenti anche gli i operai .dei con­
si'glii di fabbl'vca e i 'dipendenti deg'li 
enti locali. « Aumenta la pasta, au' 
menta la benzina, governo Rumor go­
verno di rapina ", « Contro il freddo 
questo inverno, dentro la stufa met· 
tiamoci il governo ». 

AIllle 10 'un 'corteo aveva preso 'Po­
sto nelila sall a dei notari, ma 'i sinda­
cati hanno ne'gato la ,paratia ad un 
loro rappresentante. 

La manifestazione si tè poi concllu­
'sa ICcm un forte corteo 'di più di 1000 
studenti e operai per Ile vie cittadi­
ne, mentre un grup!petto di burocrati 
ha 'continuato a tdiS'cutere neMa sala. 
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Gi'oveldì 1'3di'cembre 197:3 

INPS (6) 

GLI ASSEGNI 
FAMILIARI 

Ha diritto a'gJ.i ass'egni f-amilliari 1'1 
lavoratore dipenden·1.1e che provvet!e 
in mani,era suffilC'io8nte e continuati­
va (così dice la II·egge) al manteni­
mento de ne 'Persone <8 ca:t"i'CD,. (conilu­
g'e, firgli, flnatel,l'i, 11 ilpoti, gén itor.i) , 
purché non abbiano un Ireddito S'U­
periore a'd 'Una 'certa cifra ('43.900 q i-
re mensill'i). • 

Hno alrl'a'ooordo ,del 1'3 ottobr'e d'im­
porto mens,m'e degli assegni fami­
i'ia'ri era fe'r.mo 'su queste cifre: 6.7i2() 
l,i·re per ogni f.itglio; 4.1160 >lire per H 
coni'uge; 2.340 ~Ii're Iper i gel1itori. 

I 'coltivatori diretN, mezZla'dri e co­
,Ioni Ihan'no 'CIi'ritto solo a!JiI"assegno 
per ·i fiigili, di !I-irre 95.000 a'nnue. 

Gli 'statali ,e i Idipendenti di pub­
bli,C'he ammi n i'str,aZ'i'Oni ali pdsto de­
glii assegni f,8imlliari prendono 'la 
« ag'giunta di faimi'gllia »: '6.120 In're 
p'er la 'P'rinna Ipers·ona 'a cari'Do (9.940 
s'e ahita in Uf1iél ,gl'aride 'Città), e 4.5'50 
'Per le s'Uc1oeS's·i'V·e; 'Oltre a questo si 
oall'Coilano 500 e 1.000 IHre per i fi­
gli. Fa'ocia'mo un esempio: un ope­
raio di Roma per la moglie e due 
figli a carico prende 15_600 lire .al 
mese_ Un dipendente del comune di 
Roma per lo stesso carico famma­
re prende 21.180 lire. 

'1 Il,a'Voratori idei loredi1.1o e delle a's­
s,icurazi'oni prenldono 'la cifra unica 
di 16:500 Ili;re 'Per ogni famili'iare a ca­
ri'co. 

il'lell,emento più 'g,rave di di StC'rimi­
nazionle Iè qUElisto: gli a'ssegni fami­
Iliari maturano mensrlmente (o setti­
manalmente) purtdhé il 'l,avoratO're ab­
bia ,fatto aI~meno 104 ore di Ila'VO!ro 
(24 ore s·etti'ma1nalmentel. alltrimenti 
viene ,pa~at'o per O'g,ni giornafalavo­
rati~a. 

Ad lesempioQ: se lo stesso operaio 
di 'Roma di cui abbiamo parlato, in 
un mese, tra scioperi e fe.stività, ha 
fatto solo 12 giorni di lavoro, pren­
derà per quel mese soltanto 7,200 li­
re di assegni fami'liari invece delle 
15.600 che avrebbe preso se avesse 
lavorato per più di 12 giorn.i. 'P'e·r 
questo moti'V·o 'V'engono ;re'VOCIaN mol­
fi s'ciO'peri. OUe'sta 'olauso!l'a è chia­
!"Iamente un 'ribattoan'N's'ciopero con­
tro ·gli OIpe ra'i, e ·i·ns i·eme 'Un a d is'c ri­
mi'nazione 'contro t'utti gli i operai che 
fanno I.avori pr'eJcari, a giomata, e 
che 'soprattutto nei 'Perioldi ;inverna­
li di,f\f.j,cTltmente· rieocollo -~ Ia ' mettte:re 
insieme molte ~iornate l'avorati'Ve. 

Alille pensioni di veJodhiaia e di 'in­
v.allidità Is'pet'tlano ~Ii 8sSie'gni, deHo 
si.1es'so importo lohe per i ~alV'oratori 
di'Pendenti; all ~a pensione 'sooilale in­
vece non 'spetta niente. 

Gli ass·egni famillialri 'sO'no !pagati 
per 'C'O'nto ldell1 11NPS da'II 'azienda, che 
poi trattÌ'ene dai 'Versamenti dei con­
tributi (GUAF). l'I !C()Intri'buto, fino a:J­
Il 'uiltimo aocor'do, veni'VIa callrcdla1.1o flon 
s'uillla 'palga ,eftfetl'i'Va !de:lIl'oper.aio (co­
me !per 'il fO'n'do Ipensioni), ma sui 
mass'itma'li. Le presenz,e men:sill.i di un 
ope'mio venivano moltilpli'ca1!e 'Per 1,ma 
paga giornaliera (maS'simale) f.is's'aoo 
a rlir'e 5.000 '(Ipiù b8lssa Iper ll'e pioco'le 
aziende inldus1!ria'H, Cdmmel1ci·alJ:j ed ar­
tigiane ,e p·er Il'e coope;mNv·e). 

Su qluesto 'sall,atrjo m'el1'si1le cO'sì ca,l­
c·dl'ato 'si ,aip'pllti'cà l'all '~quota che era 
del 115%. Gon l,a 'riduzione di q.ue'sta 
élIHquotaal 1Q:50% i'I 'governo ha to'l­
to 250 millia'rd'i aHII'IINPS ipelr regallarili 
ai pa'd'ron'i. 

. ('continua) 

TORINO: i "baroni" 
truffatori e lad ri 
condannati 
a quattro anni 
E' la pena che normalmente 
i giudici affibiano a un nor­
male ladro d'auto 

Dopo un mese di processo, quat­
tro dei maggiori baroni delle cliniche 
torinesi sono stati finalmente con­
dannati: Dogliotti a 4 anni e 8 mesi, 
Roccia a 4 anni e 2 mesi, Midana a 3 
anni e 6 mesi, Brunetti a 3 anni e 4 
mesi più 9 mesi per truffa. Tutti gli al­
tri assolti. I condannati, che sono 
subito ricorsi in appello e quindi non 
andranno in galera, sono stati inter­
detti dai pubbliCi uffici per la stessa 
durata della pena; dovranno anche 
risarcire una parte piccolissima dei 
due miliardi che hanno sottratto alle 
casse dell'università e che sono ser­
viti loro per comprarsi case e ter­
reni. 

TRIVENETO 
A Marghera v·enerdì 14, ore 

16 coordinamento re'gionale dei 
respon'sabH i 'di se,<fe . La riunio­
ne p.rO'segui,rà nella s€mta. 

12 DICEMBRE 

PUGLIA e BASILICATA: contro 
i costi e la crisi, gli studenti 
proletari in piazza 
Bari 

Circa 3.000 IStlU'dent,i hanno parte­
cipato ali corteo indetto dai Icdliletti­
vi studentoodhi, dai 'comitati di 'lot­
ta, dai .aUB. Lo srciopero è stato pra­
tilcamente totale, ,e ha rappres'enta­
to il Clulmine· Idi una groSsa e caiprl­
!Iar,e mobill'itaz,ione contro Ila maf1lc,an­
za Idi gasolio, .'cO'ntro i doQppi turni e 
"'aumentoQ lcIéi !Costi. 

AI 'corteo 'hanno part,ocilpato i com­
pa'gni 'Studenti greci Idi Bari e ,le 24 
famiglie di l'a'Vorato'ri dhe Ida du'e me­
si 'Oocupano 'gli 'ex ullfiici ·IAiC'P per iq 
di,rittoal!l,a 'oasa. il burocraÌ'E~llli de'll,a 
t ·ega democratica Idegli 'stu1denti han­
no alderito ma hanno tentato a1lila fine 
del 'corteo una manov.ra di di'Visione 
'contro il comizio 'uni,tario, restando 
compii eta mente ilsolati. 

A Mola di Bari lo 's'ciO'pero n8l11le 
S'cuol'e 'è 'Stato totalle, ,mal'grado .'e 
·pr8lpotenz·e di 'a'k!U'ni professori ,fa­
s'OÌlsti. Iin e's'semlbll'ea al'Dune 'Centinaia 
di studenti hanno ri!ba'dito :gli i obiet­
tivi dlelila Ilotta contro i costi ·e ~a 
ori'si, contro ·iI ~a!s'ci'Stmo € .nrn1peria­
H'smoQ. 

Brindisi 
IL QUESTORE 

TOGLIE LA PIAZZA 
AI COMPAGNI 

raplpresentanti degli 'studenti. 
,A Molfetta ,S'ouole '.."uote, 1.200 stu­

denti in corteo, Ipoi ,in alSiSem'blea, 
dove un cO'mpagl1'o ,di 'lotta Continua 
ha Sfpiegato n programma p.roletario 
contro 'la cris'i. All!la mdbill itazione 
hanno part8ic·irpato IU'ni'rariamente le 
forze dellf,a 'sini's1!ra irivolluzionari'a e 
la L,ega democratilca degli i 'studenti. 

Taranto 
3_000 STUDENTI 

SOTTO LA REGIONE 
!la ,giornata di :Iotta è stata pr.elpa­

'rata e d i:retta dali I 'a'Vangua'rld il8 di 
Illias'sa degll'i 'studenti proll'etari, oioè 
l'asStemb'lea de:ld"ilstituro t8IC'ni'co Ri­
ghi. Accanto agili obiettivi antimpe­
'rial·i'sti . e ,anti1f,aSici'sti, g'l i studenti 
pr·dleta,ri 'e p:enldol'ari hanno ria.t.fel'­
mato 91·i olbi'ettivi lÒeiltla loro «vo8r­
t.fllnza» ,oon ,la regi,on€:: 30.000 lire 
d'i rimborso spese e tras'Porti graNls 
per ,i pendola'ri. Ali corteo di 3.000 
c O'm'Pa'g n i hanno partecipato gli i stu-

. denti di due scu'Ole me'd'i'e inf.erior,i 
c'he lottano per. 'l'e aule 'e iii .rirs1cal­
d-amento. Quando · ~I 'corteo è rpa'sStato 
sott'O 'I,a sede dell·a regione, 'si è ,le­
vata una Iselva Idi pugni, di fislc'hi, di 
s!log'an. III Icotmizio finale ha ria#er­
ma'to Ila 'VCJlontà degl,i 'studenti di .an-

dare !fino ·in :fondo ailia 'IO'ro vertenz'a, 
e l1a \dato ,aippuntamentoQ a tutti per 
lo ,sciopero generale di idoma'lli, a 
fianco de·t1a IOlasSte operai,a. 

l Matera 
Sciopem genel1ale degli i studenti 

promoSISo !daHe or'Q'aniz~azion'i .rivoQ­
·Iuzi'onari'e e 'con la parteCipaziooe 
dellla FOSJ. Oli stlJdenN ,in massa 
nanno ad'erito in tutte Ile scudl·e. Cir­
oa 1 :3.00 stUdenti 'si son'O riuniti in 
assemblea ali cin8ima Ouinto per di­
scutere . come portar-e avanti tutti in­
s'i eme nei 'PI1os'simi 'g,iorni 'l,a lotta e 
g:li o'bietti'Vi tdh'e 'sono 'stati <alI 08ln­
tro de'lIIa mob'ilitazione nei lVari i'sti-
turi fin idalinniz,io \del,I'·anno. il'as's'elm­
,l:)lo8a 'ha rrbadito Ila vdlontà di dtt.e­
nere subito Ilibri, trasporti e t 'asse 
gratuite, '.a casa dello 'studente e il 
rimiborSOSlpese per g'listuden1!i pen­
do'lar'i 'e quelli i che vi'vono a pen'sio­
ne. E' statorilbadito ,l'appoggio ai 21 . 
b·ratcci·anti clhe oggi verranno prooos­
'sati ·a 'M'atera per aver :Io'ttato . ne,I 
'7'1 !per un salari'O si'curo contro i 
q'icenz·ia'menti e Iha di'sotccupazione. 

NonO'stante iii settari'smo de,l'la 
-FiGOI :e Ire provooazi'oni di allicuni rap­
presentanti Idi ILotta Cotmunista, moli­
ti 'compa'Qini del·la FGOlhaonnoQ !par­
tec'irpa'tlo ,alla a's'S'emlblle.a. 

E LA DA' AI FASCISTI 
SciOipero generale nelll'e scuoile e 

as·s·embl'ea con ip'iù di '1.000 studenti 
nel oortill'e de'l 'Iilceo 'OI'àS'si'co: ila 
mani!festaziO'ne ·inViec·e è 's'Ì'ata vieta­
ta · Ida'lile questura con Il ',aStsiUl;do ptr,e­
te'sto 'D'he alila ricthiesta man'oava una 
marca 'CIa Iboillo! Piazza Vittori'a è sta­
ta inveoe 'con'G·essa, per una mostm, 
ai f8islci!sti ,che 'comunqu·e non si sono 
fatti vedere. 

SARDEGNA: scioperi 
nelle città e nei paesi 

A Lecce è Ipi,enament'e ' riusrci,to 100 
sciop'ero indefto dal Movimento Stu­
dentesco e dai 'co'J'IIettivi Istudente­
S'chi. Un 'co'rteo di ' 'SOO cCJmlpéligni -€l 
corYfìluito ,iln a'S's'embJ.ea alli 'univer.si­
tà, dove 'hanno par'l,ato ' 'un operaioQ 
delila Hat, 'un compagno deil Gomi­
'tato di ~otta che occupa I·e case, e 

SASSARI, 12 dicembre 
Gli studenti di tutte le scuole in 

sciopero sono confluiti con vari cor­
tei in piazza dell'Università, dove han­
no parlato un compagno delJa FGCI 
(che ha aderito solo .all'ultimo mo­
mento) e un compagno operaio della 
SIR a nome delle organizzazioni rivo­
luzionarie e dei collettivi studente-

, 

CALABRIA: maturazione politica 
e obiettivi materiali nella 
mobilitazione degli ' studenti 

A Reggio Calabria lo sciopero i,n­
detto da 'lotta Continua, IPlDU'P, Ma­
niflelsto, MO'Vimento Student,esco, PC 
(mll) I , è riuscito nelHe eouOlle al 50 
per cento , 'un !ris'ljltatoimpO'rtante 
c'ha è stato ;riba'dito nelil'alS'semblle'a 
tenuta ad ,Architettura, a'llla quale 
hanno pa'rteciip1ato 300 studenti. U.na 
-ass'em'olea g'eneralle, iln'detta da Lot­
ta \Continua e dal Manifesto, S'i terrà 
anche nell pomeri!g'gio. · 

A Castrovillari 'U n 'corteo di 1.000 
stuldenti ha invaso tlutta la oittà,i 
quarti.eri rpopol-ari, grildan'do 'slog'ans 
contro i prezzi e parole d'oQrldine 'in­
ternazionalilSte. ,f.lcorteo, a lOui hanno 
partelcipatoQ andhe 'l1'um e ros i prOileta-

ri, Isi lècondluso con una afifo·hl·ata a,s­
assemlol ea. 

A Catanzaro ,lo S'c i opero genera:le 
netlll'e s'cuol'e è stato ' indettoQ unita­
riamente Ida tutte Il'e forze Ipoloiti'Che 
(Lott.a Gontinua, PDUP, M arrifusto , 
FGOI , 'RGS'I, Gioventù Adis,ta) ed è 
riuStoito. Un iC'orteo di '500 com'pa'gni 
si è conduso ·con un C'omizi'o in cui 
hanno parlato un Icompagno di 'lot­
ta CO'ntinua 'e uno ,deHa FGIOI. 

A Crotone ilo ,S'ciO'pero, Irius:citoQ i'n 
tutte le s'Cuole , è IstatoQ indetto da'I 
Comita'to unitario stliden1!eslco, i'n cui 
sono !presenti tutte ile forze, 'Comipre­
&a :la 'FGOI. C'è 'stata un'aISisembll'ea 
in un c'inema. 

~chi,Je9..ànr;fo I~ manifestazione e lo 
sciopero degli studenti alla ripresa 
delle lotte in fabbrica e nelle scuole, 
e le bombe di Piazza Fontana e la 
strategia della tensione, all'uso anti­
proletario della crisi del petrolio e 
alla DC. 

Un corteo di oltre 1.000 compagni 
ha sfilato ' poi per le vie della città, 
un momento particolarmetne combat­
tivo è stato quando il corteo è pas­
sato sotto la questura gridando slo­
gans contro il questore fascista Voria. 

A Nuoro 'l.a manifestazione p.ro­
mossa da Lotta Continua, PDUP, Ma­
nifesto, FGSI, ha visto un corteo di 
oltre 600 compagni aperto dallo stri­
scione di Lotta Continua. La FGCI ha 
distribuito alle scuole un volantino di 
crumiraggio, in alcune scuole ha ten­
tato di fare entrare gli studenti. 

A Siniscola, Gavoi, Orgosolo, ed al­
tri paesi, lo sciopero è stato totale 
nelle scuole, e i compagni sono con­
fluiti alla manifestazione di Nuoro op­
pure hanno fatto assemblee nel 
paese_ 

A Cagliari lo .sci·ope'ro è r~usci'to; 
circa 700 studenti hanno fatto un'as­
semblea a lettere. Alla notizia di un 
tentativo di sgombero da parte della 
poliZia di un'occupazione di facoltà, 
tutti i compagni sono usciti in corteo 
a portare ai compagni la loro solida­
rietà militante. Con una nuova com­
battiva assemblea è proseguita la 
giornata di lotta. 

SICILIA; un grande corteo 
di studenti a Palermo 

Una grande giornata di lotta degli 
studenti· a Palermo: molte scuole che 
non avevano mai scioperato sono sce­
se in piazZia .per ,J.a prima voiltoa . 
Un corteo di 7.000 studenti molto bel­
lo e unitario, si è concluso con un 
comizio tenuto da un compagno ope­
raio dell'Alfa Sud. La FGCI, che setta­
riamente aveva cercato di impedire 
alla FGSI di partecipare alla mobili­
tazione unitaria, ha fatto un corteo 
autonomo con 300 studenti. 

Catania 
EDILI E STUDENTI 

SI INCONTRANO IN PIAZZA 
A 'Catania Ilo sciopero ,è riuscito 

in tutte le scuole, 'ma un brutto 
acquazzone ha impedito una parteci­
pazione massiccia al corteo, che era 

formato da più di un ' migliaio di com­
pagni molto combattivi. Gli slogans 
molto duri erano contro la disoccupa­
zione, la crisi che sta colpendo la 
classe operaia catanese. Alla fine no­
nostante le manovre sindacali il cor­
teo degli studenti si è unito a quel­
lo degli edili, circa 2.000, in sciopero 
generale regionale sotto la prefettu­
ra. Dopo un'ora di blocco stradale 
gli studenti e gli edili sono tornati 
alla Camera del lavoro dove si è te­
nuto un breve comizio sulla situazio­
ne catanese. AI corteo mancavano 
gli operai della Coca Cola occupata , 
disorientati dai ricatti e minacce dei 
vertici sindacali. 

A Partanna lo sciO'pero generale di 
zona .indetto per oggi dai sindacati ha 
visto 5.000 proletari e studenti in piaz­
za, ·a 'gridare Is'logans contro i p.rezzi e 
per gli aumenti salar iali. 

Siracusa 
DELEGAZIONI OPERAIE 

AL CORTEO 
De'le'gazioni operate de~la SOMIC, 

FOGHI e Petrdl'ohemical hanno par­
tecipatoQ ali corteo di 'Ciroa ,500 stu­
denti che 'h·a t$eguito lo S'ciopeTo in 
tutte le Slcuole. 

J.I ,cori'sigl,io di zona di rhercòl1eldì 
eVe'Va accettato la .propo'sta, portata 
dai colllettivi studenteschi, di far 
coincidere ilo 'ociO'pe-ro dei meta:11mec­
cani1ci con hl 12 drcembre. Sorvo1ando 
S'U questa ipr-esa di 'P()Isizi.one, i sin­
oo'c'ati 'hanno indetto p'er i·eri 'lo scio­
però: ,per protesta ,gl'i O'pera'i del,le 
tre ditte POCHI, SOl MI e P.anelectric 
hanno fatto stamattina uno sciopero 
a'l}tonO'mo e hanno i'nviato alla ma­
ni'festazione ,una mozione votata dal­
l'!a'$lsemblea del'l:e tre ditte. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Un documento un·itario 
della sinistra cilena 

Il contenuto di un documento dei 
rappresentanti all'estero delle ·forze 
politiche che dirigono la resistenza in 
Cile è stato diffuso dall'associazione 
Cile Democratico, che ha sede a Ro­
ma. 

Il testo del documento, che è sino 
ad ora solo parzialmente conosciuto, 
denuncia il rincrudimento ulteriore 
della repressione della giunta milita­
re, delle fucilazioni « che hanno luogo 
tutti. i giorni e che riguardano tutti i 
settori, in un mostruoso stato di guer­
ra interno", degl i arresti, delle de­
portazioni e delle torture, del trasfe­
rimento dei prigionieri politici da un 
carcere all'altro « per poter applicare 
loro la legge di fuga durante il viag­
gio ". 

La repressione del regime milita­
re awiene oggi in forme meno clamo­
rose (e meno pubblicizzate dalla 
stampa internazionale), ma più selet­
tive e sistematiche. 

Per questo la solidarietà e l'appog­
gio che si è manifestato intorno alla 
lotta del popolo cileno in tutto il mon­
do sono oggi altrettanto e più neces­
sari di ierr. 

«II nostro popolo continuerà da 
parte sua, minuto per minuto, la sua 
eroica e difficile lotta ». 

« il popolo cileno riorganizza le sue 
file. Si raggruppa per lottare in un cli­
ma di dura clandestinità. La resisten­
za definisce dall'interno del paese "il 
carattere , la forma, la strategia ed i 
fattori costitutivi" della lotta. 

«. Noi . che siamo momentaneamen­
te fuori del paese conclude il docu­
mento, dedichiamo tutte le energie 
per contribuire alla lotta comune di­
retta d.all'interno dagli organismi re­
sponsabili ". 

Il documento è sottoscritto da tutte 
le organizzazioni della sinistra cilena, 
compreso il MIR. Esso, benché sia 
stato redatto all'estero, esprime in­
dubbiamente il risultato di un proces­
so di riorganizzazione delle forze che 
operano all'intèrno, sulla base di una ' 
piattaforma comune che ha posto co­
me compiti centrali di questa fase il 
consolidamento di un apparato clan­
destino e dei suoi collegamenti sta­
bili con le masse. 

A p~rtire d~ qu_estq) i;veJlo di orgçl­
nizzazione, sarà pOSSibile sviluppare 
l'azione della resistenza nelle forme 
più ampie e su tutti j terreni. 

Questo risultato di impegno comu­
ne delle organizzazioni della resi­
stenza cilena, è maturato all'interno 
del paese più rapidamente che allo 
esterno, per le condizioni stesse im­
poste dalla dittatura fascista, che 
hanno det~rminato un nuovo orienta­
mento unitario soprattutto all'interno 
del PC cileno. 

La direzione del PCCh, è stata du­
ramente colpita dalla repressione fa­
scista. Dei cinque membri del vec­
chio ufficio politico, solo due, Vic!or 
Diaz e Jorge Insunza, sono rimasti 
nella clandestinità. Quest'ultimo, che 
ha sempre rappresentato il settore 
operaio e giovanile del partito, ne ha 
assunto la direzione su posizioni di 
unità di tutte le forze rivoluzionarie. 

Il documento diffuso ieri· sottolinea 
significativamente la necessità di ade­
guare l'azione dei rappresentanti al­
l'estero della sinistra cilena a!le con-

dizioni e alle direttive della resisten­
za interna, superando i condiziona­
menti che derivano in primo luogo 
dalla collocazione internazionale del 
PC. 

GRECIA: la polizia 
militare di Joannidis 
accusa il PCG(i) 
di aver guidato 
la rivolta 
la ({ lista nera)) çomprende 
inoltre numerosi esponenti 
politici, ànche di destra, del 
passato regime, e settori 
implicati nel processo di 
« liberalizzazione » d'i Papa­
dopulos 

Dimistrios Joannides, capo delfa 
polizia militare, agente della CIA 
americana, leader dell'ala delle Forze 
armate che raggruppa i « puri e du­
ri ", quelli che vogliono il ritorno ai 
principi della «' rivoluzione » del 1967, 
sta passando decisamente all'offensi­
va: oggi, con una dichiarazione pub­
blica, la polizia militare ha posto sot-. 
to accusa il Partito Comunista greco 
dell'interno e numerosi esponenti po­
litici del passato regime (quello pre-
67), per aver « provocato" più o me-' 
no coscientemente la rivplta studen­
tesca e operaia del 16 e 17 novem­
bre. Non solo l'opposizione politica 
ma anche altri settori direttamente o 
indirettamente coinvolti nel processo 
di « liberalizzazione» portato avanti 
a suo tempo da Papadopulos, sono 
stati accusatLdalla polizia militare: il 
documento -cita in particolare la dire­
zione del Politecnico, " colpevole» di 
aver adottato una politica troppo « mi­
te " nei confronti dei dimostranti che 
occuparono l'edificio, e il tribunale di­
nanzi al quale comparvero gli arre­
stati durante la manifestazione del 5 
novembre scorso (per là commemora­
zione dell'anniversario della morte di 
Georgio Papandreu) che è stato ac­
cusato di troppa « indulgenza ". 

AI di là dei toni farseschi della di­
chiarazione, che ad esempio afferma 
che il 90 per cento dei dimostranti 
asserragliati nel Politecnico non era­
no studenti, ma « anarchici agli ordini 
del Partito Comunista greco» è evi­
dente che il documento della polizia 
.militare segna un passo avanti verso 
un ulteriore giro di vite del regime 
fascista. 

Nei primi giorni successivi al gol­
pe de!, 25 novembre, come si ricorde­
rà, si erano avanzate diverse ipotesi 
sulla « linea D che avrebbe prevalso 
all'interno del gruppo golpista, i cui 
primi passi indecisi erano da attribuir­
si all'esistenza di forti divisioni fra 
le diverse faide che lo compongono. 
Ora sembra che quella degli ultras 
capeggiati. da Joannides - indicato 
da più parti come il vero padrone del­
la Grecia, dietro la maschera di Ghi­
zidis - stia prevalendo. 

NATO: Kissinger batte 
ai punti gli europei 

({ Vog'Ho felicital1mi 'rn questa occa­
sionecon il mioQ 'cdllleg<8 francese 
Mic'hell Jobert, per ~I suo progetto di 
dichiall'"az·ione :dhe servi'rà di base al­
la nostra di,soU'S'sione» : lire «fel ici­
tazioQni » di ~ils's·inger , al termine de;l-
408 riuni'One del ConsrgHo atlantico 
che s'i è svolto ,l'unedì e martedì a 
BruxeRles, 'sono in ,realtà 'Un vero e 
proprio schiaffo in faC'cia lal capofila 
della linea « ant,i'a'meri'oana" presen­
te ne'llla OEE. 

Con Jdbe'rt, nel 'COI'ISO !delilia disous­
si on'e , H 'segretario ,di 'stato .america­
no a'Ve\J\a avutoQ un 'batti'bEliocoal mo­
mento in cui 'si era toc'cato j.J ta,sto 
deh)'" am.arme 'atomiico» Idi Nix'On, 
-durante l''Uati'ma guerra arabo-israe­
Ittana: 'Cla come si er·a s'Vulu'Ppato ,iii 
dibattito ne'Ma pri'ma giornata se'm­
brava ohe i'I frO'nte « ·europeO'» ·aves­
se reagito con una consistentedu­
rezza al ricatto ameritcano. Ma i~ 'Co­
mun'iJCato 'finale del Consiglio anl<8n­
tico non 'lascia ol1mai dubhi sul iiat­
to ,ohe Kissil1'ger abbi·a r,ac,colto a 
BruxeUes i primi iirutti del ricatto 
rivollto a\II'EtJropa con ,la guer.ra de'I 
petrolio: diQhiaral1'do di non esser'e 
cc venuto a'llla 'NATO pe.r ottenere Il'ap­
pog'gio ·e.uropeo alli a pO'litioa degH 
Stati Uniti in Medio Oriente », i'l se­
gretario di stato ameri1cano ha volu­
to 'sottolineare dne questo appoggio 

di fatto c'è già, i,n quanto sia gli USA 
dhe Igl'i europei si ri'chiamano alle 
ritsoQluzioni de!IiI'ONU Isu'l MedioQ Orien­
te. I I~ che, ·i'n sdldoni, 'significache 
~I'i Stati Uniti hanno 'Ottenuto il Bru­
xeHes, con un documento in cu'i tut­
ti i più scottanti probl'emi sono stati 
annacquati ne\1 ma:re delJila «'solida­
ri·età » atflantitca (,dal dia'logo E'St-Ovest 
al Me!dio Oriente}, una cambial'e in 
bil6ln'Co con Il a qual·e si presenteran­
no agli i'srae!Hani e sO'prattutto ag'li 
ara'bi cO'me untci 'rappr'e'sentanti de'l­
'l'Oocildente « lilbero ". A -me-no di 's·or­
prese (a Copenag'hen, dopodomani 
inizia il vertilce !dei Nove delila CEE), 
l'Europa quindi non parteciperà all'la 
Conferenza di 'P'8'oe 'di Gine'VIra. 
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4 - LOTTA CONTINUA 

UNA TAPPA 
IMPORTANTE 

Una tappa impc;>rtantf}, una prava di 
forza in primo luogO' aella maturità 
palitica e del ruolo del mO'vi mento di 
massa degli studenti. Nonostante le 
malte scuale chiuse o precariamente 
aperte grazie al caprifuaca pradotta 
dalla crisi energetica, nonastante al­
cuni tentativi di boicottaggiO' da par­
te della FGCI che anche quest'anno 
ha assunta un atteggiamento contrad­
dittorio, promuovendo a aderendO' alla 
mabilitaziane in molte sedi, came Ta­
rino isalandosi settariamente in altre, 
come Rama e Napoli, complessiva­
mente la forza degli studenti è scesa 
in campo in tutta Italia, su obiettivi 
e su un programma politica omoge­
nei. 

Nan c'era il punta di riferimentO' 
materiale di una classe operaia in lat­
ta, come nel dicembre '72, che aveva 
dato luogo a incontri entusiasmanti 
come quello di Napoli: ma questo non 
ha indebolito la capacità degli stu­
denti di giocare il proprio ruolo pali­
tico fino in fonda, in maniera auta­
noma,. e con un peso che nan può 
non incidere sul raffarzamenta del 
frante proletario e della classe ope­
raia stessa. 

Le parole d'ardine, gli abiettivi che 
i cortei studenteschi hanno portata 
aggi unitariamente nelle piazze di tut­
ta Italia univano inscindibilmente la 
salidarietà antimperialista e la valan­
tà antifascista con il pragramma del­
la riscassa proletaria cantro la crisi, 
il carovita, le manavre degli affama­
tori e i provvedimenti del gaverno. 

La misura di un 'unica valontà gene­
rale, operaia, studentesca, proletaria, 
di lotta dura, l'ha data la grande ma­
nifestazione di Balogna. 

Ma ovunque la giornata del 12 di­
cembre è stata vissuta come una 
giornata di discussione e di mobilita­
zione: consigli di fabbrica hanno da­
to la loro adesione alle manifestazio­
ni, delegazioni aperaie hanno' par­
tecipata a fianco degli studenti, rap­
presentanti sindacali hanno aderito 
individualmente. 

Non abbiamo ancora il quadro com­
pIeta della giornata di lotta, mentre 
scriviamO' devano ancara iniziare tut­
te le manifestaziani del pomeriggiO'. 
Ma si può dire con sicurezza che an­
che quest'annO' il 12 dicembre segna 
un passa avanti per il movimento di 
classe. 1/ 12 dicembre '72 era stata 
la prima tappa del braccio di ferro 
tra la lotta operala e studentesca e il 
governa reazionario di Andreotti, con­
cluso con la sconfitta del governo. 

Il 12 dicembre '73 è la tappa di 
uno scontro più duro, lungo e difficile, 
con una posta ben più alta. 

Questa giornata, dalla Fiat a Balo­
gna, da Napoli a Milano, ha dimostra­
to che la forza degli operai, degli stu­
denti, dei proletari è in piedi, ed è 
pronta ad affrontare i suoi compiti . 

Forlì 
5.000 OPERAI 
E STUDENTI 

PER LO SCIOPERO 
GENERALE 

5.000 operai e studenti hanno par­
t-ecipato lal corteo e a'l comizio in­
detti dali sindacato in oCloa'sione dell­
,Io 'sciopero provin1cialle. Lo s'Ciope'ro 
degli studenti era 'stato prO'clamato 
dai col'lettivi pO'liNci, con Iradesione 
di Lotta Continua e ,delila FGCI. F da 
notare Ila manovra sindaoa:le ohe ha 
spost,ato l'ora di ilnizio de'l'lo s:oio· 
pero daille 9;30 alliI·e 10,30 per gili ope­
rai della Nuova Be00hi (ha fabbri-ca 
metaJmeccanilca più 'grossa e com­
b'attiva) imipe'den'do così che gioi ope­
rai potes'sero partecipare al corteo. 
I compagni hanno an0he fatto Gihiu­
dere alouni negozi ·e ma'gazzi-ni Me­
ga che erano r~masti ape'rti. 

A Ferrara lo s'Ciopero deg'l i studen­
ti è riu's'cito,una fdlta alssemblea si 
è svo'lta nellll'aul'a ma'gna dellil'univer­
s·ità. In occasione di questa soaden­
za del 12 è ri'comparso il fam igerato 
comitato « Pro Fr-eda» che ha alle 
sue spatl'le i,1 noto provooatore Olau­
dio Orsi. Nella notte questi fi 'guri 
hannori-empito 'la città di scritte e 
in mattinata aJocuni sO'no a n'dat i pe,r 
attaCCél're manifesti, in oui ·addirit­
tura si paragonava il terrorista Fre:da 
al compagno Va'lpreda. Non hanno 
attaccato manifesti, ma in compen­
so 'sono finiti malcemc'i. A Parma io 
sciopero ,degli 'studenti indetto dal 
Movimento studenteS'co, a cui l'a 
FGCI aveva aderito, 'è stato di mas­
sa . 

Ad Imola un corteo di 'circa 700 
studenti si è unito al corteo sinda­
cale. 

A Fiorenzuola è riuscito nelle scuo­
le lo sciopero, indetto da'I comitato 
studentesco, a cui ha aderito la FGCI. 

A Rimini un 'corteo di più di 1.000 
studenti ha attraversato la città , sa­
lutato a pugno 'chilJlsO dai passanti 
quando gridava s'logans contro il 
carovita , per il gasdlio subito senza 
l'aumento, Le scuole sono rimaste 
pressoché vuote. 

NAPOLI: tutta la forza 
degli studenti • In 
NAPOLI, 12 dicembre 

Questo 12 dicembre a Napoli è sta­
to, come doveva, un grosso appunta­
mento di lotta. Circa 25.000 compagni 
hanno sfilato con un entusiasmo e 
una forza come da molto tempo non 
si vedeva. 

Apriva il corteo un enorme stri­
scione, che sintetizzava i contenuti di 
questo 12 dicembre: « Contro l'impe­
rialismo , contro il fascismo, rompia­
mo la tregua sociale ". Seguivano in 
gruppi folti ed organizzati i col!etti­
vi politici studenteschi di tutte le 
scuole di Napoli e della provincia: 
« Pasta, gasolio, kerosene, attenti pa­
droni, non vi conviene! " , « La pasta 
aumenta, il gasolio non ci sta, e que­
sta la chiamano austerità ;', « La Mal­
fa attento, di nuovo fischia il vento ", 
«Gli sceicchi sono tutti america­
ni, il loro cap.9banda si chiama Fan­
fani ", «Sceicchi, colera, alluvioni, i 
nostri nemici sono sempre i padro-

ni ", questi gli slogans più gridati, ac­
canto a quelli internazionalisti. Per la 
prima volta gli studenti della pro­
vincia sono venuti compatti. Gli inse­
gnanti hanno partecipato in modo or­
ganizzato alla manifestazione, racco­
gliendosi sotto lo striscione del « col­
lettivo insegnanti della sinistra di 
classe ". Sotto la CGIL-CISt-UIL e sot­
to Ila reCÙlzione delll'Unità, iii 'corteo 
si è fermato alcuni minuti, chiedendo 
lo sciopero generale: « contro la tre­
gua sociale, sciopero, sciopero ge­
nerale". AI comizio in piazza Mat­
teotti sono state_ lette le adesioni di 
chi era venuto organizzato alla mani­
festazione : Gioventù Aclista, i com­
pagni ferrovieri, il nucleo dei proleta­
ri in divisa di S. Giorgio a Cremano. 
Sono stati portati sul palco inoltre l 
comunicati di adesione del consiglio 
di fabbrica dell'Aeritalia e della Sele­
nia e l'adesione personale dei com­
pagni Ghegai e Manzo, segretari pro-

TORINO: 8000 studenti 
in un combattivo corteo 

l'ORliNO, 12 di:cem'br'e 
Lo s'Ciopero generalle indetto da­

gli organismi studenteschi di base 
è ri'us'cito in mO'do oompatto in qu.a­
si tutte Ile scuole. 8.000 compagni 
hanno partecipato al 'corteo, a cui 
avevano dat,o 'la loro adesione tutte 
le org,a'ni zzaz'Ìoni rivoluzionarie e Ila 
FOOI. ' 
La 'de:cisione -dei ,sindacati di Ilimi­
tare lo sciopero a tre ore interne, 
nonostante la volontà espre'ssa da 
mo'lti consigli i di fabbri'Ca di fare ot­
to ore con oorteo, ha 'Privato gli stu­
denti de'I riferimento ,essenzia111e rap­
presenta'to dagli operai in piazza. 
OiononO'stante iII corteo è stato g,roQs­
so e ,combatti,vo ,ed è sifHato per n 
quartiere proletario di Porta Palazzo 
gridando sl]O'gans controlla DC e i 
fa'S'cisti, pe,r iII 'Ci1Ie 'e la Greteia, con­
tro l'aumento dei prezzi, per l'unità 
con \la 'claS'se 'O'peraia e per gli ob­
bietti'V'i di lotta contro i 'Costi e la 
sel'ezione. 

,Gli i s:lo'gans più ,gri!<lati e aP'P'laudi­
ti dai proletari mentre il oort'eo at­
tl1aVe'I'ISalVa iii mel'lCato di 'Porta Pa-

tazza: «i padroni ,aumentano la pa­
sta, compagni prdletari dvciamo ba~ 
sba", « m petrolio -c "è , ma per gili 
ame,rilCani, dentro aria stufa brucia­
moci Ranlfani ». 

1111 corteo si è conc'luso a1He porte 
pal,atine dove al'ouni 'compagni stu­
denti Ihanno tenuto un oomizio. Ha 
pa~lato andhe un rappresentante de'I 
Comitato u'nitario anti'fas'ci'sta to'rine­
se ohe ha sO'tto'lineato 'Dame O'ggi ;108 
lotta anNfasdsta debba trovare iii 
suo Icentro nellila forza 'del!la 1c'lalsse 
O'peraia. 

Gli studenti ,di Casale Monferrato 
hanno S'Cioperato ,cO'm'patti. A 101"0 si 
sono uniti operai 'uS'Citi da due fab­
bri'dhe, la lSi'gJi.ano e la Paletti. U'n 
comizio odi a'llCune centinaia !<li operai 
e st'udenti ha 'conolus;o la giornata 
di lotta. , 

Sciopero nel'le 'souole di Novara; 
700 stu'clenti i'n Icorteo g,ridavano sllo­
gans contl'o la 'sell'ezione, i costi del­
Ila 's,cuoia, e Dontro ~I faSlci,smo. I 
compagni di Lotta Continua avevano 
lo 'striS'cione « Basta 'con i furti sui 
Sall,ari, slcuola g'ratils ai proletari ". 

• piazza 
vinciali della FIOM, e di Monticelli 
del comitato centrale dell'UILM. La 
FGSI ha riconfermato, non solo a pa­
role, ma con la presenza in piazza la 
propria adesione alla manifestazione, 
dalla quale ha affermato di non esser­
si m~i ritirata, anche se non ha po­
tuto partecipare alle riunioni del co­
mitato promotore. 

Contemporaneamente alla manife­
stazione centrale di Napo~i, a Castel­
lammare un corteo di oltre 1000 com­
pagni, tra studenti, delegazioni dei 
consigli di fabbrica, militanti di 'lot­
ta Continua, FGCI, PDUP, FGSI, inse­
gnanti della CGIL Scuola, partendo 
dal liceo classico, è confluito alla 
villa comunale, dopo aver attraversa­
to i I centro e i I quartiere proletario 
della « Caparrina ". E' stato questo il 
primo corteo politiCO degli studenti 
di Castellammare. 

RO'MA: 15000 
studenti 
• • In piazza 
ROMA. 12 dicembre 

Quindicimila studenti si s,ono ri­
t'rovati qu'e'sta matti na a Piazza E'se­
dra, dopo aver sCi,oper,ato mas'siooi,a­
mente in tutte le souole. /I corteo 
malto combaltNvo e 'Compatto è sfi­
la,to per le strade ,de'I centro verso 
l'Università_ Iin via Somma-campagna 
una cinquantina di fasci'sti proJ1etti da 
uno slchierél'ment,o enarme di pot/izia 
hanno tentato ,di attalGcare la testa 
de'l c'orteo, ma 'non ci sono riulS'oiti. 

I ,compagni hanno prO'segUito com­
paltti grildando çJH S'I'D'gans contro la 
tregua di 'solli'da'rietà intemazionall i­
sta militanrte C'he hanno caratteriz­
zato tutta la mabilit,azione. AI'I'Uni­
ve'r-sità iII ,c.orteo si è ,s'ciolto confer­
mando Il'appuntamento per iii pome­
rigg'io. 

ila FGOI, dopo il ,ritiro delila 
FGSI da'i comitaJ1o promotnre, 'non 
ha aderito alilio S'ciopero e ha indet­
to as'S'e'mbilee aperte in quattro scuo­
le. Questa iniziativla antilunitaria 110n 
ha minimamenle ridotto ~I caratte're 
di massa della moboilitaziO'ne ,di oggi. 

TRIVENETO: còrtei studenteschi, adesio­
ne di alcuni C.d.F. alla giornata di lotta 

A Mestre questa mattina più di 
2.000 cO'mpa'g,ni 'hanno ·sfi'I,ato per le 
strade gridand.o s'logans contl'O i fa­
sci'sti, la DC e per i'I programma pro­
Iletario. AHa te'sta dell corteoc',era 
una deleg,azione del 'consiglio .di fab­
bri'ca deHa Bre,da ohe aveva adef'ito 
alla maniofe'stazione. Tutte le scudle 
di oMestl1e hanno scioperato e g'ti 
stU'denti hanno parte.cipato i n ma$sa 
al ,corteo. 

AnC'he a Mirano 700 compagni han­
no fat1mato un IcO'rteo i'n cui o'ltre 
al'le pa,rdle d 'ordine genera/Ii come 
in quellI/o ,di Me'stre erano presenti 
qu,ellle per 'la gratuità e Il'a pubblilciz­
zazi.one dei trasporti. La FOC'I , men­
tre a Mestre ha aderito ,a sciopero e 
ma'nifestazione, a 'Minano non ha par­
tecipato ,a:I corteo e ,lo ha boilcottato. 

A Venezia, è stata tenuta ad Ar­
'dhitettma una assemblea cittadina 
cui hanno parteC'iopato studenti me· 
di, di Ca' FoS'cari , di architettura e 
di urbanisti'Da. 'la prima parte de'I'la 
assemb'lea è stato 'un dib,attito 'S'ul 
signifjtc,ato storilco e presente del 12, 
a 'oui è segU'ita Ila proiezione del Hlm 
del MIH cill eno. 

Ultim'ora 
DECINE DI MIGLIAIA 

DI COMPAGNI 
IN PIAZZA A ROMA 

E A MILANO 
Mentre andiamo in macchina 

a Roma da piazza Esedra ha 
cominciato a partire per via Ca­
vour il lunghissimo e combat­
tivo corteo delle organizzazioni 
rivoluzionarie_ Persistendo nel 
suo atteggiamento settario la 
FGCI, pur di mantenere separa­
te le sue forze, ha imboccato 
via Nazionale, un percorso che 
è sempre stato negato alle ma­
nifestazioni dalla questura di 
Roma. 

Da Milano ci telefonano che 
decine di migliaia di compagni 
si stanno raccogliendo nel luo­
go di concentramento della ma­
nifestazione indetta dalle orga­
nizzazioni rivoluzionarie. 

A Treviso 600 studenti sono sce'S'i 
in piazza ailia mani'festazione indetta 
dail'l'e Ool"'g'anizzazioni ri-voll'uzionarie, no­
nostante Ila ,S'carsa 'presenza degl i stu­
denti ,ne'lile 'Sloudl'e a 'causa del 'ra­
zionamento dell 'gasano. I vertici sin­
dacall'i, nonostante la vodlontà Qegt/i 
ope'rai Idi trOVél're nel 12 di'cembre la 
prima oC'Dasi,one per 'f.ar partire la 
l'Otta i'n fabbri'ca e rompere 'la tregua, 
e ,le pressioni dei 'conlsigli di fabbri­
ca 'dhe hanno approvato mozioni di 
appoggio a;lIa manifestaz'ione, hanno 
rifiutato cate'gori'oamente qu'a~siasi 
tilj}o ,di man'iofestazione unitaria. 

Scioperi 
nelle scuole 
in Toscana 

Sciopero >generale nel'le slCuolle di 
Grosseto, seguito ,da un'assemhlea al 
Pa1lazzetto delHo 'Slport e oda un cor­
teo ,che 'si è cOll'oloLJ'sO con un comi­
zio . Alla giornata di lotta ha alderito 
Il'a FGSI, mentre la FGOI ha tentato 
di bO'ilcottare lo sciopero. 

A Pisa ,la gior,nata di O'ggi ha visto 
sol,o lo s'ciopero genera'le degli 'stu­
denti, che già ieri ,avevano sciape.ra­
to e partec-ipato in 3.000 a 'un com­
battivo corteo iper affermare la 'imo 
piattaforma di ,lotta contro i costi 
delila scudla e Ila 'selezione. 

Ad Arezzo sciopero riuscito in tut­
te le s'cuole, e 'assemblea in un ci­
nema 'con 300 studenti . Hanno par­
teci'Pato unitél'riamente Lotta Conti­
nua, FG91, FGOI ,e PDUP. 

A Prato lo scioj}ero è riuscito in 
tutte le souole, La 'PGOI ha indetto 
con spirito frazionista un'assemblea, 
mentre circa 400 'studenti parteCipa­
vano a'l -cO'rteo e poi 'si ri'univano a'l 
'p3llazzo 'comU'mrl'e. 

A Siena lo sciopero ne,Ile scuole è 
stato quasi tota'le. AI corteo , indetto 
dai coiliettivi stU'dentesohi con l'a'de­
sione 'di Lotta Conti nua, PDUP, Ma­
n ife sto e FGOI, hanno partecipato ol­
tre 500 compagni. 

A Udine ,s'Ci-opero nel'le souole e 
corteo 'Gon p'iù Idi 1,000 stU'denti, a'l 
comizio hanno parllato oompagni de­
gli organi'S'mi studenteschi e un rap­
por,esentante dell1le ol'iganizzazioni ri­
vo'l'uziO'narie. 

A Trento sciopero genera/l,e ne'Ile 
souole -e corteo con più odi 1.000 stu­
denti .ohe 'si è com::llllJiso con un'as­
sembllea a/il"U'nivef1sità. 'E' intervenu­
to ne'I di'battito, a titolo j}e'f1sonalle, il 
se'gretario d'elll " ~L!M, 'che ha fatto un I 

quadro de~lIa situazione di fabbrica 
e ha 'invitato gli studenti .a g'iocare 
un 'ruolo di rottura e di stimo'lo sul­
l'a'pe'rt!ura del/ll'e lotte operaie . 

A Rovereto 'Circa 700 'Studenti han­
no partelcipato ~I corteo indetto da 
Lotta Continua, PDUP, Movimento 
StuldenteS'co, ,Gioventù Aclista, Grup­
po Ana'n::hilCo, ~I qualle haonno aderito 
l'RL'M e i 'consigli di ,fabbrica delila 
COFL8R e del'la Cartiera ATI. Non'o­
stante ,l''iniziativa frazionistioca de,l'la 
FGOI e del/ta FGSI <che si sono pro­
di'gate a 'spinge're gli stu'denti a,1 cru­
rnir,ag'gio, lo S'ciopero oè riuscito ilO 
quasi tutte Ile 'S'cuole. Ali ,comiz'io con­
dluosivo ha pa~l ,ato un 'compagno ope­
raio dellla COPL'ER . 

113, 
LICENZA DI UCCIDERE 
I PROLETARI 

(Continua dalla 1a pagina) 
no accusato il colpo e hannO' preso 
tempo per rispondere a questa inizia­
tiva democristiana, . che è un'aperta 
provocazione nei confronti di tutta la 
sinistra; una risposta secca affa pro· 
posta del compromesso starico, una 
pesante beffa lanciata contro l'oppo· 
sizione diversa, e un vera e proprio 
ricatto nei confronti del PSI. 

Per quanto riguarda la DC, vale la 
pena di notare che la ricorrenza del 
12 dicembre non le ha ispirato un 
progetto di legge per l'aggr?vamento 
defle pene di chi compie stragi neffe 
banche o sui treni (forse per paura 
di essere troppa coinvolta da una leg­
ge del genere) ma una legge in dife­
sa deffa proprietà privata. Degli altri 
membri deffa coalizione, infine, Orlan-

GiO'vedì 13 di'c·embre 197 I. 
, i 

TRATTATIVE: la Fiat si fa paladin~ 
della "libertà" degli operai e offr I 1 
5 lire in più di indennità mensa 

Umberto Agnem ha ufficialmente 
diochiarato a P'aese Sera che i,l tavo­
lo de'lll e ti1attative con i sindacaN per 
1a vertenza Fiat non è la sede adatta 
per od+s'cutere dei Ip'rovvedilme'nti adot­
tati da.I 'governo in rellazione aHa cri­
si petrol ifera. Un altro 'Colpo è dun­
que stato ,s,ferrato alla 'sostanza stes­
s'a del negozi,ato, dopo Il'annuncio 
dBlI h'lo'GicO dell'le a<ssumioni, la con­
ti-nua mina!c'oi,a Icfelil.a ca'sSla integra­
zione e la vi'cenda ,dei li:shni 'Fiat. 
Cionono'stante ~I negoziato 'Continua, 
i 'sinda'Ca:Ji.sti si 'rilj}resentano 'l''egol,a,r­
mente a'l'la sede delll 'UniO'ne Irndu­
str'ia~i con Ila loro pi'aUaforma, ormai 
'svuotata di buona Iparte de'I 'suo con­
tenuto da\1l1 ',ag'gra\i1a'l1si dellil',attacco ge­
ner81e al;le coll'dizioni dei prolletari 
e del:l"evolver$i delloa situazione e'Co­
nomi'ca e opoliti'ca del 'P'8e,se. 

Gli inlContri di ieri !Sono in'iziati 
con uno stam'bio di ~preoocupate cor­
tesie a pro'Posito de'I dirigente Ame­
rio, per prosegufre poi s'ui temi re'la­
tivi agl'i investimenti al sud. Manco 
a dirilo non è venuto fuori nulllla di 
nuovo, ,la Fiat ha ,ri ba'd'ito le prop'rie 
posizioni, 'Compresi i 'ripeOlsamenti a 
prO'pO'sito degli 'stabili 'menti delll~ 'IIa'l­
Ile del Sangro e del,la piana de:1 Se'l'e. 
Outtioca ha arJlC'he Iripetuto ohe ogni 
decisione di nuovi investimenti è 
subordinata aHa 'conceS'Sion,e oda pa,r­
te Ide!1 'governo di leuti finanzi,amenti 
e di lIal"ghe commeS'se nei settori 

del tra'sporto 'Pubbli'co e del materi 
l,e ferroviario_ l ,sindacati dal oant 
loro hanno sottol'ineato l'importanz 
dellll'e Iloro i'nizi·atiove e de'lI,e loro sol 
Ie'citazioni - autonome booint'eso 
pr,e'sso iII governo 's'lill,o stes's.o arg 
mento. 

Nel pomer~ggio c"è Istato l'unioco 
momento ,di .attrito. I 's'indacati han 
no fatto 'I a 'Voce groSiSta a p'ropos ito 
del ~Iocco del"le assunzioni; imme· 
di,atamentela Hat ,si è irri'gidita di. 
cendo C'he oggi i I ,probl,ema non è I l 
tanto que'lllo di aumentare l,a poten I.: 
zilallità degH impianti e quin,di l'oc. 
cupazione, quanto invece di uti1liz· 
zare al miissilmo que'lili esistenti. 

Dopo questo 'breve 's'camboio di bat­
tute :l'a t'rattativa è tornata sui binari 
dellla norma'IHà. ILe due Iparti hann~ 
riipreso le proprie posizioni suille 
questioni ,sallaria'li, in opartiocolare S'u:/. 
la mensa. Di nuovo, di tre 8'1 noto ri· 
Huto di a'Ccettare iII principio del 
prezzo po'Hti'Co, la Hat ha prCipooto 
che si ,arrivi ald un aumento diS 
(cinque) I ire lSu'lI'indennità men'sa 'at· 
tuallmente Icorrisposta, Una ve'm e 
propria rprovooazione 'condita di una 
a4tra di;dhiarazione a'ltrettanto sfa'C· 
c'Ì'a'ta: « non pO'ssi,amo <'l'Gicettare il 
prezzo pol'itilc9 pel'lohé questo vor· 
r:e'bbe di're oIbbli'gaore tutti gli operai, 
e nO'n 's'Cilo quellili C'he attuallmente ne 
l1slJfruilsc,ono, a .mang.~are a:llia meno 
sa; questo cO'stitui-relJbe una coa'rta· Vi 
zi'one 'cIellilla loro Ilibertà »! 

CI 

e 

TORINO: la polizia entra in fabbrica ve 

sulle orme dell'ingegnere rapito so 

Questa è l'ultima provocazione che vede uniti Agnelli e il 
questore • Il ruolo di Amerio in Iniziativa sindacale 

Mentr'e conhnuano la ritmo frene­
tico verti'ci e 'ri'uni,O'ni private e uffi­
ci,alli, e si Ipre:cipitano a Torino 'grds­
si 'nomi dell'alpparato pO'liziesco, i 
bai l'etti n.i quotild i-a n i sud rapimento del 
odiri'g'ente Hat Amerio non ries'cono a 
ma'S'C'herare i'l fatto clhe dall'a'ltoro ieri 
!l'ill'ohi,esta non ha .segooto akuna 
novità di rjlJievo. Sta invec-e fac€indo 
grossi passi avanti, come d'alltronlde 
era fa'Ci<lmente p'l"evedibille, l'assedio 
poiHzieS'co nei quartieri proleM'ri, 'ilO 
particdlaore a Barriera di Milano, Bor­
go San Donato e Banrier,a di Francia: 
qui secondo ,la po lizia dovrebbero 
trovar'Si Ile basi dei 'ralj}itori, qui, in 
ogni c'a'so, ,sono concentrati la - g'r:an 
parte ' de'i proletari torinesi. 

Altrettanto prevedibi'l08 Il 'in'iZ!iati­
va di ie'ri odel capo ldel'J.a criminalpo,1 
Montes'ano: alPla te'sta di una colonna 
di volanti si è p:r8'C'ipitato a Vi<I'la­
deati aiola casa dei Fe'ltorinel'li e ha ef­
fettuato una pel1quis iZione, natural­
mente ,senz,a esito. 'Poco dopo a.ltri 
po/oiziotti 'si dedi'cavano alll'a pubblli­
cizzazione de'lllra propria attività fa­
oen'dQisi riprendere a1lila Tv in tutta 
l-a loro pl'iestanza e ,eftfic,i'e:nza. 

>Ma falspetto più g-rave di tutta 
questa vi'ce'n'da va 'cel'lCato ne'gH !Svi­
luppi ohe eSisa 'sta ass'ume·n'do pro­
p'l"i o ne1 cuore dello OSicont'ro attuale, 
aHa Hat. Qui /Ia sce'l-ta di uNlizzare 
il ri\IPimento per una pe'sant'e po'li­
tica di provocazione ·è ogià ,i-n atto. l'e­
ri, a Mirafiori aflll"inizio di una riu­
nione nellila sede si'r1da'ca\l·e in'tema 
deHe presse, sono stati trovati un 
pacco di vol'antini rdentici a queloli 
délla cabina te'lefonioa di piazz,a Sta­
tuto . A~tri vdl'anHni sano stati trovati 
spaf$i nelle offi'Cine. Subito la dire­
zione Fiat ha fatto intervenire d'ur­
genza la polizia. Mascherati in tuta, 
e affiancati dai guardiani, i questuri­
ni hanno perquisito tutti gli spoglia­
toi, moltissimi armadietti ~elti tra 
quelli dei compagni. 

Iintanto la stampa local/e e nazio­
nalle si sta sbizzarrendo n'eille più 

di è uscito dalla riuniane di vertice di 
martedì inneggiando alla " lotta con­
tro la criminalità "', per cui la pasi­
zione del PSDI appare scontata, men­
tre non è difficile immaginare che la 
" coscienza rI~mocratica » di La Mal­
fa non gli impedirà di barattare que­
sto colpo di stato per vie legali in 
cambio di qualche nuovo taglio alla 
spesa pubblica che peggiori ulterior­
mente le condizioni di vita dei prale­
tari. 

Dal punto di vista degli interessi 
proletari, infine, va sottoJineato che 
questo disegno di legge, indubbia­
mente diretto anche a colpire e a 
mettere sotto controllo poliziesco la 
attività politica e Je organizzazioni di 
sinistra, propone in primo luogo la 
sanzione di un diritto di vita e di mor­
te della polizia su tutti i proletari, ed 
è un progetto gravissimo verso 
la trasformazione dell'« ardine pubbli­
co " in stato di assedio. 

varie ipotesi lSul 'rapimento, con una 
fantas'ia peraltro gi'lJfs,Ufi'cata dall'la, a 
di'r poco, 'atmbi'gua 'car,ri,era di Ame· 
rio. ,Uomo venuto da'Ila gaIVetta, ma 
salito a'bba'stanza .i,n fretta a pasti 
di responts'ab~Jità, Amerio fa stra!da n 
grazie alI11a protezione di Ga'r'i'no a'lllo-. 
ra Icaipo dell personale e 'si distingue 
pe'r ogo/oi stretti I,egami 'Con 'le più fo­
S'cthe iniziative an'Ì:ioperaie di que- tOl 
gli anni: in 'Paortilcdlare, tutti confe,r- v 
mano ~I ruolo di primo pi,ano che 1 1!~1 
Ame'rio aveva 'art'intel1no di IniZ'i.a· z~ 
tiva Sin'dla'oole, da sidla con cui nel S 
',67 'la Fiat tenta di sostituire \l'ormai S 

completamente 's<maSicheratà etilOhet­
ta dell SIDA. Ma sopratlutto, salrebbe 
'uno dei c,api che si i'ntere'SlSano 'atti· 
vamente 'Perdhé 1~li opera'i ,l1a(;-COman· 
dati dali M'SI vengano assunti aJ.la 
Fiat e ass.e<gnati alille 'Sezioni e ai la· 
vari « più 'aldatti" , 'cioè quelilli che 
'consenrono ma'ggior lilbe:rtà Idi ci'rco· 
'l'azione in :foalbibriloa, mag'gio-r O'oca's'io· 
ni di provocazioni 'spionaggio, attivi· no 
tà 'antisinda'calle, 1.".~izi,atilVa Sinlda!Calle, co 
cui promo'tore ,ena Cavalilo, già noto 11 
per 'l'O'rg'anizzazione fascista iPiatria se 
e Libertà e per i suoi precedenti di 
spi'a e iniftltrato nel POI, viene s'ci'dlta bi 
nel '71, in 'singolare coincidenza con 
lla promozione Idi 'Amerio a 'capo d,e I 
personale dell <set:tore automobili de,I· u 
la fFiat. 

le « IBrigate rosse» si sono fatte 
vive oggi anche . a Moiolano. 

Ouando gli operai della Sit-Simens 
stavanO' uscendo dalla fabbrica im­
provvisamente due altoparlanti col­
locati 'su una macchina vuota posteg­
giata di fronte all'uscita si sono mes­
si automaticamente in funzione ed è 
stata trasmessa tutta la registrazione 
dell'ormai noto comunicato che le 
([ Brigate rosse» avevano diffuso i 
giorni scorsi. Dagli altoparlanti veni­
va di tanto in tanto diramato un av­
vertimento: « non avvicinatevi la mac­
china può esplodere », che ha tenu­
to lontano durante tutta la trasmis· 
sione gli operai e la polizia interve­
nuta subito in forze, 

Per quello che riguarda noi, infine, 
dichiariamo fin d'ora che siamo deci­
si a respingere e a far fallire questo Pfi 
progetto liberticida e criminale, con 
un impegno tanto maggiore di quanto 
questo progetto aggrava e moltiplica 
l'attacco antiproletario che Andreotti 
aveva tentato con il fermo di polizia, 

Sappiamo che in questa battaglia 
non saremo soli; essa raccoglierà la 
volontà dei proletari di apparsi can 
la lotta e fa mobilitazione di massa 
a questo progetto, cO'me hanno fatto 
l'anno scarso can il fermo di polizia, 

Ma, se la DC non ritirerà il dise­
gno, e se si mostrerà decisa a par­
tarlo avanti, questa battaglia costrin­
gerà anche il movimento revisionista, 
a partire dal PCI e dai sindacati, ad 
abbandonare la laro corsa alla coffa­
borazione e il «compromesso stori· 
co ", perché un progetto del genere 
porta il segno inequivacabile di An· 
dreotti o Tambroni. 
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